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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

Tn Torino, All'Uiticio’ del Giorziale, via della Rocca; n° 40; 
provilicie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all'Agence Huvas, rue J. I. Ronss0au, n° 3; a Londra; 
da, Delisy, Davies el C., Finck-Lane, Corabili. 

Le lettere ed i reclami devono essere juiviati, franché alla Di 
tezione dei Giornale: Non si restituiscono i manoseritti. 

Per gli avvisi riVolgeisi alla Soomirà Gauunsna ssaa 
ANnuszi, vid CAflò Alberto, n° 8, piano verreno, 

Le inserzioni costano E. # la linea! 
Un fogli 


0 


Torino, 23: febbraio, 


—" 
e L'ARRIVO, DEL RE. 
S. M. il Re !è afrivato oggi, 23, a To: 
rino, alle ore 2 pom., è Torinò si è ap- 
n indi. prestata a festeggiarlo, con quelle schiette 
dea e cordiali dimostrazioni, che per noi non 
sono: insolité. 
aroux La cittadinanza torinese ha atcolto Vir | 
as tono EmveLe con quell’affettò sincero e 


leale, con quelle acclamazioni spontanee 


di.tutto un popolo; Torino ha rivedito il 
stio Ré colla ‘più viva Soddisfizione. Que- 
ste parole compendiaho l'impressione che 
deve aver. prodotta riegli osservatori calmi 
| ed imparziali l’aspetto della numerosa 
guardia nazionale ed il contegno della im- 
mensa folla, clie ingombrava le piùzzé è 
la via dalla stazione della strada ferrata 
al Palazzo. Reale, ; 

È stata una vera festa di famiglia, ‘che 


e lo; me 
osta a noi di Torino è cosa comune ed ordi- 
La | naria, ma che avrà meravigliato que’ pro- 
torica feti di sventura, î quali non comprendono 
. 0 60 nè il passato del popolo; nè gli affetti 
Sag generosi che lo commuovono, ed avrà in- 
ud | dispettito coloro i quali ingenuamente 
credevano che Torino sarebbe diventata 
PC il campo trincerato de’ partiti estremi e 


di tutti gli agitatori politici, 

i Costoro hanno benè giudicata Torino! 
: Torino lo ha voluto provar loro oggi, ed 
| era conveniente ed opportuno, pèr le ton- 
; dizioni eccezionali-del. paese, chè: deliresto, 
non faceva, di. mestieri di, altre. prove, per 
sapere che. una. storià gloriosa di otto 
secoli non si cancella è ‘che î vificoli chè 
stringono Torino è l’adigusta dinastia, di 


urto possa romperli. 

Questa. gara di tutte le grandi città nel 
festeggiare il Re è uno de’ fatti più note- 
voli. In Vrrronò Eminvere Si veda Vini- 


Lsu rc ziatore ed il soldato della patria. indipen- 
roesriaà denag il Re, che abbandona l’avita regia, 
(TA peretis i destini della naZione si compiano, 


ed il leale mantenitore delle isfituzioni li- 
berali; ma egli rappresenta purè un gran 
principio. di 

Per l’Italia il Re, è. ùn. principio, è il 
vero principio sunificatore. Gli avversari 


sintomi © 


metodi di dell'unità italia hanno tiostrato di averlo 
coli capito. Essi avevano indirizzati tlti i loro 
MILA sforzi a separare, Re e Popolo, a seminare 
Î Lo di tra questi la diffidenza ed. il sospetto; ma 
oramenio | quando quasi credevano di aver-raggitinta 
; la meta, ecco Re e Popolo abbracciursi 
mzione di | di nuovo e far vedere all'Europa che la 
alito j loro unione è ferma più che mai èd in- 
| crollabile la loro fede, 
ia Barba Proseguiamo pure la mostra via. L’Ost- 
e deutsche-Post ha detta una grande verità 


quando ha affermato:che a rendé? concorde 
litalia non si ha che ad attaccarla. Hl gior- 
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ia A 
ro CAPITOLO XXVII 
cage el delle“ 

Lettera di Lagrisas a Regina. 

« Finalmente trovò. ricovero .in terra qua 
povere. cadavere dopo che il mare lo, av 
Dio sa, per quanto tempo maltrattato. La 
Provvidbitzà stende da per tutto la sua mano 


pussiad ivo) 
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ed oneste, in cui. si rivela. il sentimento‘ 


Savoia sono troppo saldi, perchè un lieve! 


nale di Vienna conosce il carattere e-l’in- 
dolè degl'italiani meglio di ciò che li eo- 
nosca il governo austiiàco. Ma per render 
concordi gl'italiani e ristabilire fra loro la 
buona armonia, non fa neppur di bisognò 
che un esercito. austriaco si  scheri. sul 
Mincio o sul Po. Basta che i nemici della 
Monarchia e dell'unità 'ndzionale ‘alzinò il 


T capo , perchè le, popolazioni , ci. mettano 


del.loro onore a far loro capire, che la 
sbagliano, 0 che esse vogliono l'Italia e la 
vogliono con quei mezzi, mercè i quali si 
è ottenuto quel che si ha, ‘e si potrà ot- 
tenere quel che ancora manca al sno com- 
pimento, 

In tutté le crisi che si ebbero ad attra- 
Versare, la popolazione Ha sempre mostrato 
lo stesso buon senso. Sia istinto; siain- 
tuito del vero, fatto. sta che essa non ha 
mai dato ascolto a cattivi consigli, e. quando 
pareva, nell’ebbrezza della passiohe, cedere 
agli eccitàmenti Ueéi patiti ‘estremi, allora 
si rialzava, facendosi forza per resistere 
fermamente a chi tentava di trarla fuori 
dal suo. sentiero. 

Gli esempi che si ‘potrebbero  addurre 
di tanta onestà e buon senso sonò molti; 
ma: finno è più splendido di ‘quellò ‘che 
ha dato, oggi Torino,, e. l'Italia conterà 
questo giorno fra i più fausti e. propizi 
alla causa nazionale. 


SENATO DEL REGNO 
H:Senato prosegui oggi, senza notevoli 
incidenti, la discussione del progetto di 
legge sull’unificazione amministrativa. 
Dobbiamo però far ‘cenno del gentile e 
delicato pensiero, con cui ilSenato stesso, 
in séguito a proposta del suo degnissimo 
presidente, deliberò di associarsi alla, leti- 
zia dei torinesi, inviando una. deputazione 
al Re, incaricata di manifestare a S.M.i 
sentimenti dell'assemblea in questa fausta 
giornata. at 


Il Morning Post del 21, parlando dei di- 
spaccì pubblicati nel Libro giallo a Parigi, 
per quanto concerne l’Italia, nota Ja dignità 
e la semplicità di linguaggio che distinguono 
quésti documenti. L'Italia nella convenzione 
si obbligò a rispettare. l'indipendenza della 


4 Santa Sede;..Ìna non..si obbligò a. più -di 


quanto è stipulato nella Convenzione. Ciò ri- 
sulta non solo dal discorso dell’imperatore, 
ma anco dalla sui Mettera al papa del 31 di- 
cembre 1859. 

Il Post, così conchiude il*sio articolo 
del 24 :. s 

* Sictiro delle intenzioni dei governi d’L- 
talia @ Fraficia, Sua Santità pott'ebbe-abbran- 
carsi alla vana speranza, che questi: goverhi 
siano deboli, perchè, a suo avviso; s'ingaàriano. 
Ma; o si affidi nello zelo ultramontano, 0 nei 
movimenti perniciosi dei mazzibiani, non tar- 
derà molto ad ingannarsi. Non c’è giuoco 
verumo nella Convenzione, ‘e le. eventualità 
che mon poterono essere prevedute, potreb- 
bero essere sciolte senza difficoltà ià caso di 
bisogno. Non era, pér ésempio; possibile, 
nell’addivenire alla-stipulazione di un obbligo 


rr——_tÈPre.gi s< 


| porte che il papa-non sari 


dettato da devozione al. smo, il. sup- 

isposto ad 
adempiere la sua parte in tale, contratto ; ma 
qualunque Cosa possa sopraggiungere, non 
corrà alla sprovvista le parti contraenti. La 
pubblicazione dell’Eaciclica fa opera sover- 
chia, come prova della inettitudine del papa 
a comprendere la gravità della situazione; 
ma le.scuse..che «il nunzio apostolico. ebbe 
istruzione di fare: all'imperatore dei: francesi, 
non sono probabilmente, se non la.prima di 
una serie di concessioni, con cui il papato 
sarà salvato dall’umiliazione soltanto per mandò 
di quella magnanimità di cui esso abusò in 
modo tanto offensivo, » 


UORRISPONDENZE ITALIANE 


Navori, 20 febbraio. — La quistiòne 
dell’acqua è sempre stata la più vitale. per 
Napoli,.In ogni tempo tanto il governo; quanto 
il municipio se ne sono. preoccupati moltis- 
simo. Ma sfortunatamente, per. l’attuale  gehe- 
razione; queste inquietudini non hanno mai 
impedito a quei degnissimi Padri Coseritti' di 
dormire i loro sonni tranquilli, e quindi le 
migliata di progetti che da un ‘200 anni è 
questa parte sì sono andati formando è pré- 
sentando alle autorità ed al pubblico furono 
sempre lasciati cadere in obblio, e. posti in 
detta dal poco bisogno della città di .essere 
fornita di im ‘copioso corpo d'acqua ; oppure 
perché nessuna delle proposte potesse sod: 
disfare a tutte le esigenze del pubblico? Né 
Puna fiè l'altra cosa. Il bisogno c’era fin d’al- 
lorà; c'è e ci sarà per chi sa quanto tempo 
ancora se l’attuale Consiglio municipale itài- 
terà i Stoi illustri predecessori , sciupando il 
tempo nel discutere è nel concretizzare mai 
Uta idea qualitàaque chè sia attuabile. Figu- 
fatevi, stando ai più coscienzosi calco, per 
ogni cinque ‘abitanti non si ha per i bisogni 
‘dellà vita ‘chè un lio d’acquia al giorno! 

Nel settembre del 1861 il Consiglio îmuni- 
cipale, credendo alla possibilità di utilizzate 
l'antico acquedotto romano, autorizzava la 
spesa di: quattro. mila ‘ducati; ‘affinchè fossero 
eseguiti dall'architetto Felice Abate gli stadii 
intorno alla possibilità di ripristinare quella 
condotta d’acqua incominciando ad assicurarsi 
della portata. defe acque, e del valore, degli 
opifici mossi dalle med sime, riserbandosi di 
ordinare, gli studii witeriori. 

Il predetto ingegnere eseguiva la datagli 
incumbenzà , con. molta accuratezza @- nel 
4865, presentava al sindaco la sua, relazione, 
accompagnata da disegni, e da calcoli, la quale 
era pur anche data alle stampe. Da essa ri- 
levasi che il sig. Abate crede non solo pos- 
sibile l'impresa di ristaurare l’antico acque- 
dotto romano, detto Claudio, perchè gene- 
ralmente si suppone fatto costruire da quel- 
l’imperatore, ma quasi la sola possibile e con- 
veniente; vista la qualità delle acque e la to- 
tilità della spesa che egli valuterebbe in com- 
plesso alla somma di 20,000,000. Questo pro- 
getto pare si voglia in oggi di nuovo riporre 
in esame ed è perciò che ho volufo dirvene 
dus parole riservandomi, di ritornare sull’:r- 
gomento qualora questa idea avesse probabi- 
lità di riuscita in Consiglio. 

Per mia parte, e molti sono del miò av- 
viso, credo fermamente che il ristaurò  del- 
l'acquedotto Claudio, sia il solo mezzo di dotare 
Napoli di un buono ed ampio corso d'acqua 
potabile; tanto perchè i romani erano maestri 
in tali lavori, come anche perchè questa nuova! 


ET ITA TATE VITE SOIT 


beneita supra'i suoì figli. Da quel tempo.la 
mia skhite peggiora, mia-carà Regina, è non 
oso vistit di casa. La miia povera zia mi tien 
Compugnia sempre the glielo permettono le 
sue faccende domestiche; 6 mi rdctonta i di- 
spiuceri ‘clie le hà dati suo figlio. Tiburzio. 
Tra gli altri quello di aver abbandonato una 
simpatica ed eccellente giovane di qui, alla 
quale era promesso in matrimonio. Comprendi 
tu queste cose, Regina? comprendi come il 
core possa dimenticare colui che si è amato; 
‘e metterlo in ‘mon vale corthe un fiore appas: 
sito? fo ‘crédo chevil pensierò di colai che si 
anîa deve mettere ogni giorno più profonde 


Dia anche cattivo cuore. 


tiulla, ni sopito al balcone guardo le 


lei ticî così silenziose: ‘Oh! gli. uomini non 
‘jjotigioni mente ad esse jlereliè guardario troppo 
l'ala tetta; Alcurie volle; quando sono molto 
l’atté, Gson' diufarte; mi sembrano. ‘angeli che 


'aefaotio: Ne! lotb: ‘ali ‘alabastrine sull'azzurro |. 
del cielo: Alce volte, qirindo le iveggo teg- | 


giere leggiere passar correndo sulla mia testa, 


« Siccome nori posso; nè mi ‘lasciano far | 
nubi, . 


l'éhie Sofio "tanto bavne; poichè: passano: sopra |; 


| 


mi pare che mi dicano, come tu ni dicevi 
quando eravamo bambine: Vieni, provati d 
raggiungermi! Ogni cosa ricorda le persone 
che si amano, Regina. Il cuore nella lonta- 
nanza è un oriuolo a ripetizione. Quando vo- 
lano le nubi rapide e leggiére verso Siviglia, 
vorrei poterne rallentare il' corso pet un mo- 
mento solo, abbrancarne una, colmarla di 
fiori e di baci, e pregarla che li versassé 
su te, 

« Già, Regina mia, si cominciato a vedere 
le nuvole nere, che presagiscorio la tempesta 
Già abbiamo avuto qualche giorno di cattivo 
tempo, nel quale il ventò ha alzato la sud 
poderosa voce; quella voce terribile e mimac- 
ciante, clle mi atterrisce tanto. Che vorrà il 
vento, Regina? Che cosa gli ha fatto là terra? 
Perchè. tanto la castiga? Che cosa dice essò 
con la sua spaventevole voce? Qualetie cosa 
pur dice! .. 

«È forse l'anima di qualche altro globo 
terrestre già esfinlo, che viene a pregare il 
nostro? È forse il dispetto che ha di trovarsi 
nel nulla e vuole esser di nitoyo qualche cosa? 
“Dove: prende la sua forzà, è con quale bocca 
«parla? . Perchè preferisce la tristezza della 
notte, e perseguita le povere nubi che mette 
‘in fuga dole piangere? ; 
«Quando l'ascolto, Regina, 
zione va sempre ‘crescendo. Poveri coloro ché 
si trovano in mare! A me pare che sia ina 


'feginà thià, 


fa mia agita | a 
Ù 4 lidi avvitinarti più è let 


acqua dovendo servire principalmente per gli 
usi atitneritari della popolazione, deve essere 
possibilmente derivata da sorgenti e non da 
fiumi, dotata di tutte le qualità che costitui- 


scono, le migliori acque potabili, èd.infine ab- 


bastanza elevata per poter essere condotta ed 


innalzata ‘ai più alli. punti della città senza | 


alcun bisogno di inaccliine, e ciò pel solo 


sistema delle gravità. Tulle queste qualità es- 
senzialissime si trovano per lo appunto nelle 
acque dell'acquedotto Claudio. 


La spesa è forte, ne convengo, forse sarà 
anche maggiore del previsto, ma Napoli ha 
bisogno di. uscire a qualunque costo dallo 
stato in cui sì trova attualmente, giacchè per 
lei il prolungarlo ulteriormente sarebbe lo 


stesso ché volere dichiarare di rinunziare a 


qualsiasi idea di progresso e di incivilimento, 
Il progetto Abate, no tà al certo il merito 
della novità, essendo statà questa idea già 


svolta è trattata in variè epoclie, ma, con- 
Viene dirlo, non lo fu mai così tompletamente, 
come în quella relazione. È poi Napoli nom 
ha molto da spaziare nella sceltà delle acqiie, 
è se il corpo che si dovrà iticanalare, dovrà 
avere tutti i requisifi igienici e tecnici ri- 
chiesti, dubito molto che si possa far senza 
delle antiche acque  dell’acquedotto suddetto. 
‘ 


IL CANALE CAVOUR 


Ora «che «il ministero nella sua_relazione | 
sulla distribuzione delle acque del Canalè Ca- 
vour, presentata alla Camera de’ deputati il 
giorno ‘8 corrente, dichiara che questa grande 
impresh sta per essere un futto compiuto, € 
che rapidumette si abvicina il giorno in cui 
le acque fecondatrici del Po invaderanno la 
colossale arteria che deve portare Vubertosità 
e la ricchezza fra le aride campagne di unà 
gran parte del basso Piemonte, non tornerà 
discaro al paese il conoscere lo stato parlico- 
lareggiato de’ lavori di questa opera gigan- 
tesca. 

Noi ne partlammo già succintamente qual* | 
che tempo fa, all’occasione dellà pubblicazione 
delle belle fotografie, colle quali il sig. Vialardi 
ne ritrasse le principali opere d'arte, è provò 
che il grande acquedotto, di cui quasi si par- 
lava come di tin mito, era préssochè. pronto 
a ricevere lè ‘acque. 


Fatto Strano è pur vero! Questa magnifica 


costruzione, che non ha pari in tutta P'Eu- 
ropa, che trova il suo principio quasi alle 
porte di Torino, che contiette tombe è sifoni 
di straordinaria lunghezza, sottopassando niefi- 
temeno che al finme Sestà, che fu visitata da 
ingegneri illustri venuti appositamente d’oltre 
Alpi, quest'opera, i cui disegni vennero chie- 
sti dai ministeri de’ Javori pubblici in Francia 
@ nel Belgio, non è stata peranco visitata che 
da un solo de’ nostri ministri, dal commenti. 
Sella, il quale comprese quanto àvvenîre sia 
racchiuso în quel grande acquedotto, avvénite 


di ricchezza per le popolazioni ‘agricole del 


basso Piettionté, e di maggiori introiti pér le 
finatize dello Stato. Îl ministro Sella vede che 
il solo cammîno che gli rimane a battere per 
rendere sopportabile gli antichi ed i nuovi 


balzelli, è quello che sta nel principio pro- 
clamito ed applicato dal conte Cavour, di 


mettere le popolazioni in grado di pagurti, 
facilitando le comunicazioni ed il traffico, ren- 


dendo produttive le forze economiche di cui 
la Provvidenza Na dotato il nostro paese, e 
che îl maltalento dé’ caduti ‘Hoveri feneva a 


disegho completamente inerti. 


Pel Piginonte, su cui pesa Pitimento della 


impostà fondiaria, pel quale il trasporto della 


TITANI SONE INDI 


criùdeltà, ‘iii delitto contro il genere uniino, 
il rimanersede tranquilli, e se dormissi ne 
sentirei rimborso. Tutti dovrebberò, ‘ini questi 
casì, riunirsî, vegliàre ed ‘alzare a Dio fervide 


‘preci per imbplorare il suo aiuto in favore dei 


phiscolanti; Dio” direbbe dllbtà: Tutti ‘sono 
miei figli, perchè tutti son fratelli: 

«Out Dio mid! manda ‘la rusiada alle 
piabite, è la carità ai chorît Datci il pane quo- 
tidiano e perdonaci come noi perdoniamo. 

« Nel riléegere questa lettera, in’'avveggo 
chiè debbo ‘aspettati i tubi vimiproveri è le 
beffe di Flora. Mi pat di séfitirla. 

è Dirai a (Codesta ‘allegra Flora, ch'iò, lon- 
tanti di ‘tutti voi; ‘6 troppo ammialata, “non 
posso fite a meno di’ iieditare e di Soffrito: 

« Îl tempo) che quanto ho incominbiato 4 
scriverti erà brutto, va tasserémandosi. Oggi; 
ini opprime ‘ui’ angoscia terri 


bile - io ‘Aveva notato, che le banibite di tia 


| zia, Te qualî erano per lo innaiizì sempre d 


no d'intemb da (ialche giorilo, non veni. 


| vano più riella nisia stitiza: Aveva! attribuito 


ciò all'incostanza ‘natarale ‘diiitell edi Ma 
ieri, verierdì, la più piccola di esse mi portò 
un ramoscello di rosmarino e nti disse: 
Prendi Lagrimas, so' che {i piate'quest'erba, 
odbrali è vogliami bette, ma senzà'che sen 
aVveta ‘nia madrò, [a quale ci ha proîbitò 


< Dicendo questo si mise a correre. 


| Apennini arreca un dispostamerito gravissimo 


| neficio incalcolabile, e come tale diffatti si 
| aspetta dalle popolazioni, come dice la rela- 
| zione ministeriale, con grandissima ansia. 


Vano le opere.a ben 34 di avanzamento. Lo 


cdpitale dai piedi: delle Alpi al di là degli 


di interessi; tin' catiale d'irrigazione è un be- 


La Società; atttaversando una crisi pecunia- 
ria, che imperversò per più di un anno, sù 
tutti i mercati di Europa, ha fatto sforzi ve- 
ramente dégni di elogio; per non ritardarè il 
compimento di (questa arteria di vita. Tra 
pochi mesi, (uesto fiume: artificiale, cliè tale 
può chiamarsi il Canale Cavour, percorrerà 
gli 85 chilometri ché separavano il Po a Chi+ 
vasso dal Ticino a Galliate, e arricchirà paesi 
che da due anni hanno veduti molti terreni 
isteriliti per la siccità. 

I livori tutti del Canale si trovano ora‘ ad 
un tale stato di avanzamento da mantenere 
ferma la: speranza che nella passata prima» 
Vera si avéva di poter portare a compimento 
la grafide: opérà‘ quasi due anni prima, cioè 
riella mel ‘del ‘idmpo concesso alla Compa- 
ghia dalla’ legge 23 ‘agosto. 1862. 7 

Ed invero le grandi. opere. imcominciate 
nell'estate ed autunno dél 4863 e nell’inverno 
dello scorso anno si trovano quasi tutte pot 
tate è compimento. 

Incominciando dalla grande chiavica: di. de- 
rivazione ed ‘edifizio di presa delle acque-del 
Po coll’annessso laterale scaricatore vi si tro- 


scaricatore detto del. Poasso, situato lungo il - 
Canale: alla distanza. di quattro chilometri, ‘e 
che-serve di complemento a quello dell’edi- 
fizio di presà è quiasi compiuto. 

AI ponte-canale sulla Dora Baltea, non 
fiiinca che poca parle dei muri di sponda 
6 li caltellata del fondo — gli acquedotti che 
lo fronteggiano ed’ attraversanti la vallata 
della Dota ih una lungezza. di metri 2090,00 
sî trovano pure: quasi finiti. ; 

La tomba tubulat@ a sifone sotto: PElvo.é 
portatà 3 compimento ad eccezione della co- 
pertura «eda :completare il passaggio di detto 
tortefità' mantariò»(solo poche opere. 

Il ponte-Cattafe sul. torrente Cervo è pure 
firessochè comipiuto;Le:gli, acquedotti che lo 
frofiteggianò uttraveisanti fa vallata dello stesso 
i ‘ba lunghezza di ‘metri 2720, si tro- 
Vanò piéssochè nelle stesse condizioni del 
ponte-canale sulla Dora Baltea. 

Li ‘ponti-canali suî torrenti. Roasenda e 
Marchiazza sono pressochè. compiuti, e gli 
Acquedotti che di accompagnano ; possono, es- 
sere portali a compimento in breve tempo, 

Della tomba. tubulare sotto la Sésia, che 
deve avere una lunghezza di 250 metri, ol- 
tre ‘a metri 200 sono già ultimati, sì che può 
dirsi compiuta per di 45. 

La costruzione delle tombe sotto. ai {or- 
renti Agogna e Terdoppie; per le difficoltà - 
iicontrate nello stabilimento delle opere pre- 
fiminari; onde deviare le acquetanto naturali, 
che sorgive alla profondità delle fondazioni, 
nòn potè essere spinta , coll alacrità, colla 
qualè vennero allivate le altre grandi opere 
summenzionate; da fondazione però delle me- 
desime è pressochè compiuta. Né solo a tali 
opere principali si volse tutta la cura della 
Società e dell'impresa costruttrice, la. quale 
per particolare convenzione. colla Compagnia 
sî trovava impegnata a spingere tutte; le o- 
perercolta inassima attività. 1 

Fra le fondazioni; difficilissima si trova 
tpuella del sifone pel naviglio d'Ivrea che pur 
non potè ancora essere completamente. fon- 
dato. Per gli esanrimenti delle acque sorgive 
furono colà applicate tre locomobili della mè- 


IE O 7 SI SI SS 


« Sarà forse contagioso il mio male, Re- 
gina? doviò forse prima, della niorte sepa- 
rarmi da tutti gli; altri? E dunque. dannosa 
la mia vicinanza? 0 Regina, questo sarebbe 
terribile! Sì, sì, certo.sarà così. Sto. pian- 
gendo da molto tempo; posso farlo senza che 
nessuno mi. domandi il perchè; dappoichè i 
miei zii accudiscono alle loro faccende e non 
possono stare al mio fianco. Oh Regina, co- 
mme è triste la mia vita, e come terribile sarà 


la morte»... Sento tanti dolori. nel peti 
nel capo... e ripeto sempre come faceva mia 
madre : 


«lo mi abbraccio co’ tuoi chiodi 
« E mi prostro alla tua croce, 
« Perchè sempre tu mi assista 
«.0 mio dolce Redentor. » 


Flora d Lagrimas 


« Mia amata Lagrimas, si 

« Regina è un poco indisposta, e m’incarica 
di scriverti ini suo nome. Ma questo dil caso 
ch'io ho voglia di far ciò per conto mio, per- 
chè ti amo molto e perchè sono espansiva con 
le persone che amo; ho pure varie cose a 
dirti: 

«Credo che potrai ritivare qualche frutto 
da quellò che ti dirò, ed è per questo che lo 
preso la penna; istrumento che odio. lo le 
dardi tutte per un ago; corte darei volontieri 
tutte le spade; compresa quella famosa di Fran- 


dia forza‘di sette cavalli-vapore ciascuna, le 
quali mettevano in movimento nove coclee 
Sollevatiti in-complesso- 720 metri» cubidi 
acqua ogni ora senza che si potesse scorgere 
alcuna diminuzione delle. acque sorgive. alla 
profondità di metri 0,90 sopra il fondo del 
sifones Abbiamo accennato tale;dettaglio alfine 
di dare un'idea delle difficoltà che, talora s'in- 
contrano nella costruzione degli edifizi anche 
di minore relativa importanza. 

Leslocalità snelle quali»si manifestarono, in 
maggiore quantità le;acque sorgive sono quelle 
comprese fra i chilometri 27. e 38, e fra i 
chilometri 62.e+65 che, uniti.alla. tratta com- 
presarfrai.chilometri 69.e 73, dove le opere 
non si poterono incominciare per difficoltà di 
espropriazioni, costituiscono le-tratte di canale 
nelle:quali i lavori non poterono essere spinti 
con quell'energia che venne, usata in. tutte le 
allrelocalità. elia 

Sopra 340 opere d’arte. di minor importanza, 
{5 sono compiate; 53..lo. saranno. fra pochis- 
simo-tempo; 22ssono elevate sino alla metà e 
43. sono fondate. ; ” 

Se»prendiamo ad esame; le differenti tratte 
del: Canale a-seconda del maggiore o. minore 
avanzamento delle opere; noi lroviamo: 

1. Che dal principio del, Canale. sino alla 
stradarcomunale da Saluggia a Crescentino, sul 
ciglio: sinistro della «vallata della, Dora Baltea e 
cosìnsulla tratta dei-primi 13, chilometri, le 
minori opere. murarie. sono.,0, compiute 0 
pressochè ultimate; / 

2: Gherda-tale-strada comunale alla roggia 
divCarpeneto, la quale scorre in prossimità del 
chilometro+27, non più: di quattro. sono, gli 
edifizi ‘ancora da’ incominciarsi, e quest di 
non de importanza comecchè si riferiscano 
a sioni delle Tuoi di metri 0,80 ed 1,00. Sono 
però in tale ‘tratto incominciati il sifone pel 
naviletto di Saluggia della luce di metri 6,00, 
edvaltro sifone per Ja.roggia del Re della luce 
dimetri (2:00. 

Si trovano pure fondati due sifoni della luce 
di' metri 1:00; cinque altri edifizi diversi sono 
lacmetà costrutti» ed: altri 10 sono. ad. oltre i 
3j& della loro: costruzione. 

3. Ghe-dalla-roggia di Carpeneto al canale 
Berzetti o Navigliotto, cioè fra li. kilometri 
276 44, siccome già si è accennato, le opere 
d’aite minori si trovano arretrate. An. 46 
sommano in tale tratto gli; edifizi, dei quali 
non si è ‘eseguito che in gran parte gli scavi 
per le fondazioni, sei sono; solamente fondati 
o pressochè fondati, mentre. quattro sono a 
tima 12 e 12 e 3{4 di loro costruzione. 

In tale tratto sono compresi diversi impor- 
tanti edifizi, quali sono: — la tomba. a 3 luci 
sotto la ferrovia Torino-Milano per. la quale 
già venne costrutto un ponte provvisorio in 
legname col: sistema detto americano. — Il si- 
fone pel naviglio d’Ivrea: della luce di m. 6,00 
delle fondazioni del quale già:si è fatto cenno. 
2- Il sifone peli canale d’Asigliano della. luce 
di'm. 3,00 non' ancora incominciato. — Il si- 
fone pel rio Finale della luce di. m. 4,00 ol- 
ite adotto  sifoni della luce di m. 2,00 pure 
non ancora incominciati. 

Questo irattò, che allo stato dei lavori è 
senza dubbio uno dei più importanti, riceverà 
al certo; coll’aprirsi della buona stagione, un 
impulso corrispondente alla sua importanza. 

"i. Che dal kilom. 44 presso la riva destra 
della vallata del' Cervo sino presso al kilom. 
69 le opere d’arte minori sì trovano ad un 
soddisfacente stato d’avanzamento. 

In talé lunghissimo tratto di ben 25 kilom. 
solo 18 sonò gli edifizi che non vennero, per 
Varie ragioni, incominciati; e fra tali edifizi 
non. havvi alcuno che possa presentare gravi 
difficoltà di costruzione se si eccettuino li si- 
foni costruendi fra li kilom. 62 e 64 ed.il 
grande ‘edifizio speciale alla roggia. Busca; 
edifizio che determina il passaggio della lar- 
ghezza del Canale da 20,%00 a quella di 42,"50 
nel fondo e comprende uno scaricatore del 
Canale nella roggia Busca stessa. Delle opere 
ineominciate e non ultimate in tale tratto di 
Canale n. 26 si trovano pressochè compiute, 
n. 8 sono elevate a 12 costruzione, e n. 3 
sono fondate oltre al citato edificio alla rog- 


gia Busca del quale si sono cominciate le 


fondazioni. 
5 Procedendo oltre, si trova che dal chil. 


60 al 75 la costruzione delle opere in causa 
VIZI PIU TR 


cesco I, per'ùn ventaglio. 

* Veniamo al fatto. Fabiano si è slanciato 
lella vita attiva, come dice Gennaro; nella 
positiva, come direbbe Marziale. Egli è par- 
lito e noi ci abbiamo delto addio come due 
buoni fanciulli che han giocato insieme nelle 
ore di ricreazione, e che lasciano intatti i loro 
giuochi per ritornare allo studio. Non'credere 
ch'io voglia fare un’elegia; no. 

«To fuggo le lagrime, sebbene Fabiano le 
chiami perle del cuore, e preferisco i'diamanti 
e gli smeraldi. Non mi piacciono altre lagrime 
che le. In poco tempo si sono succeduti tre 
gruvi avvenimenti. È parlito Fabiano che ha 
compito il suo diciottesimo! carnevale, ed è 
arrivato qui un mio cugino in terzo 0 quarto 
grado, al quale sembranido troppo lontana que- 
sta parentela,si, è mostrato desideroso di strin- 
gerne maggiormente i lacci. Sebbene esami- 
nale le sostanze sue, il risultato. non abbia 


* corrisposto ai suoî desiderii, mia. madre lo ha 


atcoliò con compiacimento, ed ha delto a me 
ili un: modo» spaventevolmente prosaico che, 
avendo.io compito; una dozzina e mezzo di 
suoni, numero rispettabile, è tempo di pensare 
«d un marito. Come il mio primo pretendente 


‘ iui può ofirirmi che delle sentenze, non mi 


è: giunta: strana questa di mia madre. Disin- 
geunati, bagrimas, l'esperienza:si trova sempre 
nelle labbra delle: persone di età; come il-buon 
vilto: nelle cure: mature; ie uve. verdi. non 


delle difficoltà incontrate nella espropriazione 
dei terreni è alquanto arretrata, sicchè 18 
sono» in tale» tratto» dipoco »maggiore-di» 6: 
chilom. gli edifici non ancora incominciati, e 
due a metà costruzione. 

Fra ‘gli edilizi a costrugsi; in tale. tratto 
havvi il ponte-canale per lasroggia Mora, il 
ponte per la ferrovia NovarasAronazAlzo; tre: 
ponti per strade nazionalig un ponte (con 
doppio sifone unito; un. ponte con ponte- 
canale e con sifone; un ‘ponte-canale avser- 
vizio. di tre roggie; 5 sifoni doppi o a due 
canne delle luci di 2a 3», ed un ponte-canale; 

6. Finalmente si troverà che nella tratta 
compresa. fra_ il chilom.. 75. e la costiera del 
Ticino le opere murarie sono pressochè com- 
piute,  mancandovi solo. al loro. compimento 
l'ultimazione di due edifici, dei quali l'uno è 
a:3j4, l’altro a metà di costruzione. 

Tutte le opere succitate che ancora riman- 
gono a costrursi, lungo il Canale potranno es- 
sere condotte a termine in tempo relativa- 
mente molto breve, esistendo già, o nelle 
località stesse nelle quali dovranno essere ese- 
guile le opere, o nei poco lontani cantieri di 
deposito o di costruzione, accumulati li ma- 
teriali laterizi, 34,000,000 di mattoni, legnami 
ed in gran parte quanto sarà occorrente alla 
costruzione delle opere stesse, ed in quantità 
eccedenti il bisogno. 

Fra. le. opere murarie che costituiscono il 
Canale. vanno pure annoverate le case di 
guardia le quali devono essere in n° di 19; 
eccettuata.la casa di guardia n° 4 che si trova 
in via di costruzione, tutte. le altre 18 si pos- 
sono, ritenere come terminate. 

Nè solo le opere murarie vennero spinte 
con energia nella decorsa annata; anche i 
movimenti. di terra per l’aprimento del Ca- 
nale vennero quasi lungo tutta la linea por- 
tali ad un, soddisfacente stato di avanzamento. 

Anche gli scayi hanno proceduto alacre- 
mente, giacchè in complesso non rimangono 
ad eseguirsi che 1670jm. metri cubi di scavi 
per la totale apertura della ‘sede del Canale. 


NOTIZAE ESTERE 


La Patrie scrive di sapere che la. risposta 
del. cardinale Antonelli. al dispaccio del signor 
Drouyn. de Lhuys dell’8, febbraio, relativa alle 
lettere scritte. da, monsignor Chigi, è giunta 
a Parigi, e che questo riscontro dà al governo 
dell’imperatore tutte le soddisfazioni. ch’esso 
era in diritto di aspettarsi dalla Corte di Roma. 

Il Moniteur Universel del 24 pubblica una 
relazione. del signor Behie, ministro d’agricol- 
tura, commercio e lavori pubblici, relativa alla 
doppia, esposizione universa'e dei prodotti del- 
l'agricoltura, dell’industria e delle belle arti 
che deve. aprirsi a Parigi il 1° maggio 1867 
sotto, la presidenza, del. principe Napoleone. 

La. repubblica dell’Uraguay ha, inyiato in 
Francia, scrive la Putrie;, un, ministro. pleni- 
potenziario incaricato di domandare all’impe- 
ratore. Napoleone III il suo intervento nel con- 
flitto scoppiato fra questa repubblica ed il 
Brasile. 

Questo, plenipotenziario, don Candido Fua- 
nico, è arrivato a Parigi il di 20. del mese 
corrente. Egli è accompagnato da due addetti 
all'ambasciata e da un segretario di prima 
classe, don. Ildefonso Garcia Lagos. 

Una corrispondenza privata diretta da Ber- 
lino. all'agenzia. Havas smentisce la voce di 
una, consultazione dei notabili dei ducati sulla 
questione di successione. Il signor di Bismark 
avrebbe ayuto. quesl’intenzione prima di re- 
digere. definitivamente le relazioni ministeriali 


e prima di comunicarle al governo austriaco. 


Ma questo progetto venne abbandonato eil 
dispaccio, verrà spedito a Vienna senza ritardo, 
se. per avventura non è stato per anco tras- 
messo. 

La stessa corrispondenza assicura che dalla 
primavera del 1864 in pui non intervenne 
alcun nuovo negoziato fi'a il gabinetto  prus- 
siano ed il duca di Augustenburgo. 

I giornali di Berna annunziano che la sera 
del.19 vi si tenne un’adunanza di promotori 
di una ferrovia del Grimsel. Fu nominato un 
Comitato incaricato d’intendersi col Comitato, 
del Gottardo, e, in caso che questo non ade- 
rm = 
danno buon suco. Non dobbiamo noi altre 
giovinette inesperte abbandonarci.ciecamente 
all’amore e seguirlo a precipizio, come una 
corsa di cavalli, ; saltando. barriere, attraver- 
sando. burroni, vincendo, ostacoli; ciò scom- 
pone, disfigura ed invola la grazia e la soavità 
femminile. 

«Il. cuore di una giovane non; dev” essere 
schiavo, ma docile. Un. marito si affida as- 
sai, più ad.un cuore. docile, anzichè ad un 
cuore, emancipato, perchè la donna che. scuote 
il primo freno, potrà facilmente scuotere il 
secondo. Ciò che piacque. all’ amante , vien 
poi ascritto a colpa. dal marito ; e il passato 
non è garanzia per l'avvenire. È questo che 
fa. perdere. alla, donna, gran, parle del suo 
prestigio , e.non .poco. dei.suoi diritti al ri- 
spetto ed.alla confidenza di suo. marito. Bi- 
sogna. sopratutto por. mente ai figli che na- 
sceranno da. noi; la madre che non può pre- 
sentarsi come. modello. alle, sue figlie, deve 
desiderare di non averne. Tutto ciò io ti 
dico, mia soave e malinconica amica, perchè 
la nostra condizione ha una certa analogia, e 
li vado partecipando le mie riflessioni, e rac- 
comandando il mio esempio, non perchè io 
dubiti. un momento, del tuo, modo di pai 
sare, ma. solo perchè desidero ardentemente 
che. tu lo ponga in atto. allegramente e di 
buon animo. Se sì fa un sacrifizio prendendo 
l'atteggiamento di una vittima 4,58, n6 perde 


e,: di*spingere.il governo;iad azione esclu- 
siva. 4 

La. Gazzetta» Ticinesesdel22.pubblica.il. de» 
creto del Consiglio federale, con cui la con- 
cessione accordata alla società originaria (Hal- 
lette C.) per le ferrovie. ticinesijviene trasfe- 
Tita, all’Earopean central Railoay, company 
Mimiled divLondra., - è 
È Eco laytraduzione del rescritto dell’impe- 
tatore di | Russia, tolto dalla, Corrispondenza 
Russa: 3 

Le solite elezioni che hanno avuto luogo nil 
goverdo:di Misca.sl principio del mese di gen- 
naio non condussero a nulla. Riconoscendo il 
Senato dirigente l'irregolarità delle decisioni del- 
l'assemblea dei marescialli e dei deputati, con 
cernenti il diritto della partecipazione di taluni 
agli affari dell'assemblea, tutti gli atti di cotesta 
assemblea adottati fino al momento della sua chiu: 
sura, hanno perduto.il valore legale. Non ignoro 
pulladimeno che, nel corso. delle. sue, delibera» 
zioni l'assemblea della nobiltà. di Mosca, ha im- 
preso l'esame di certe quistioni che, ron sono 
di sua competenza e toccato a materia impli- 
canti la modificazione dei principii essenziali @ 
fondamentali dell'impero. 

Le riforme felicemente effettuate durante i 
dieci anni del mio regno e quelle ‘che stanno 
per compiersi tuttogiorno, secondo i. miei ordini, 
rendono: bastevole. testimonianza della mia.co- 
stante sollecitudine pel miglioramento e. perfe- 
zionamento, dei diversi rami dell'organizzazione 
politica dello stato nei limiti del possibile è nel 
l'ordine tracciato della mia volontà. Il diritto d’i- 
niziativa nelle diverse parti di quest'opera di per- 
fezionamento graduale mi è affidato da Dio. Il 
passato dev'essere agli occhi de’ miei sudditi un 
pegno dell’avveni 

A.nessuno, di cssi è lecito di pregiudicare i 
miei continui sforzi pel bene della Russia, nò di 
anticipare sulla decisione di questioni toccanti 
ai principî fondamentali delle ‘istituzioni dello 
stato. Nessuna classe ha legalmente il diritto di 
parlare in nome delle altra élassi. 

Nessuno ha; rnissi.ne. d'intercedere presso. di 
me;in favore degli inter«ssi, generali e dii bi 
sogni dello stato, Simili d»viazioni dall'ordine sta- 
bilito per, la legislazione in vigore non possono 
che prepararo cstacoli all'esecuzione dei miei 
progetti. In nessun caso essi potrebbero con- 
tribuire a raggiungere lo scopo a' cui’ tendono 
To ho la ferma convinzione che non incontrerò 
mai più similivostaccli dalla: nebiltà russa, i eli 
servigi resi al trono e alla. patria sono sempre 
vivi nella mia memoria ed.in cui la mia coa- 
fidenza è sompre st.ta @ sarà sempre  incon- 
cussa. 

Il Messaggiere della Siberia porta una corri- 
spondenza di Kakutzk in data del 15 dicem- 
bre annunziando che l'inverno è quest'anno 
d'un rigore straordinario. Fin dai primi giorni 
di novembre il termometro era sceso.a 40 
gradi e poi aveva marcato fino a 45. ed an- 
che 50 gradi Réaumur. Nel mezzodi dell’im- 
pero la temperatura è. all'incontro di. una mi- 
tezza. eccezionale. Le pioggie sono frequenti 
e. tutto fa sperare il prossimo. sgelo del 
‘Dnieper. 


Raina vAvaraa 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parisi, 2/ febbraio. — Stando alle let- 
tere che Ticevo dalla Germania, P Austria ‘e 
la Prussia continuano ad essere lontane dal- 
l’intendersi. Voi sapete quali condizioni la 


ai ducati; occupazione militare di certi de- 
terminati punti dello Sleswig, possesso dei 
porti ecc. E siccome per lutto ciò non si 
offre alcun serio compenso all’ Austria , ‘così 
potete ben immaginare che al gabinetto di 
Vienna preme poco di accrescere la potenza 
della sua rivale a propriespese e senza alcun 
profitto. 

La Prussia che comprende quanto le sia 
difficile d’ottenere l'adesione ‘dell’ Austria ai 
suoi, progetti, ricorre all’intimidazione; Si dice 
che il signor Di Bismark abbia dichiarato al 
sig. Karoly che le ulime proposte della Prus- 
sia erano il minimum di ciò ch’ essa poteva 
chiedere, avuto riguardo ai suoi diritti e ‘a 
quelli della Germania, e che, per conseguen- 
za, se l'Austria non vi aderisse, essa sarebbe 
costretta a ricorrere a mezzi estremi per so- 
stenere i propri diritti. 

Dal suo canto l’Austria, per controbilanciare 
l'influenza prussitna, si avvicina agli “Stati 
secondari, ma se possedesse un po’ di biion 
senso, incomincierebbe dallo svolgere in casa 
propria i principii costituzionali ‘e' liberali e 
TELI E TETI 


poste la Prussia alla sua definitiva rinunzia | 


{Per ritornare 
‘da Dresda che nei 


quania fiducia e simpatia il, Reichsrath inspira, 
nelle popolazioni dell’ Austria, perfino în Gal 
lizia; quando. venne assicurato che Austria» 
entraya risolutami nella via costituzionale, 
le popolazioni si ippatumarono  col.goyerno. 
after dei: ducali, scrivono 
ue dispacci: francesi co- 
municati al sig. Di. Pfordten è ‘detto che il 
governo delle Tuileries manterrà la riserva 
tenuta finora riguardo alla ione dei du- 
cati e non uscirà dalla neutralità, mmanifestan- 
do però al tempo stesso il desiderio che sia 
applicato il principio delle nazionalità. i 

Si conferma che la Corte di Roma ha chie- 
sto scusa al governo francese. Per conseguenza 
monsignor Chigi rimaneva Parigi. 

I trecento soscrittori della petizione rela- 
tiva. alle. Banche , indirizzata. all’ imperatore, 
hanno tenuto sabbato una riunione , nella 
quale hanno nominato un comitato di undici 
delegati, incaricati di rispondere a tutte le 
domande’ che loro saranno rivolte dalla Com- 
missione superiore d’inchiesta. Questi signori 
hanno ricevuto la. permissione di chiedere 
certe. riforme anodine nel modo d’ operare 
della Banca di Francia , ed anche di entraré 
nel vivo della questione, di combattere il 
nionopolio , e di domandare ‘la libertà delle 
Banche. 

Vi era, qui recentemente, un giornale, da 
vendere, la Nation, redattore in capo il si- 
gnor Leonzio Dupont. ‘Pare che ‘il partito 
clericale, che non ha altra potenza, tranne 
quella dei danari, avesse postì gli occhi su 
quel: giornale per farne. un muovo organo. di 
opposizione, al governo. Erano  slati offerti 
150,000 franchi, ma vennero trovati, insuffi- 
cienti. 

Si conferma Ia nolizia della creazione ‘di 
una squadra corazzata d’esperimento a Cher- 
bourg. Sarebbe composta di tre fregate e di 
una corvetta, ed il comando ne verrebbe af- 
fidato al contrammiraglio Laroncière. 

L’ affare dei porti di Marsiglia nel quale 
sono compromessi i Pereire, continua ad oc- 
cupare l’attenzione del pubblico. Si atlribui- 
sce ai Pereire l'intenzione di dar la loro de- 
missione da deputati per farsi rieleggere. 

Teri vi è stato uno splendidissimo ballo in 
costume al ministero degli affari esteri. L’im- 
peratore ha mutato due volte il domino. Ma 
l imperatrice ha sempre tenuto lo stesso. Il 
27 avranno un altro gran ballo in costume 
al ministero della marina, al quale |’ impera- 
tore e l'imperatrice prenderanno pure parte. 
AI ministero ‘degli affari esteri | imperatore 
ha cenato col signor Drouyn de Lhuys ed 
alcuni intimi. 

Il governo, che continua ‘a covare grandi 
progetti riguardo al Moniteur, avrà cura di 
dargli tutte le sere un rendiconto speciale 
delle Camere ed i supplimenti non ne aù- 
menteranno il prezzo. Si crede pure che il 
governo ‘abbasserà ‘il diritto di bollo per i 
giornali di gran formato, allo scopo di créare 
una concorrenza maggiore ai piccoli giornali 
che si vendono al prezzo d’un soldo. 

PS. La squadra brasiliana è giunta din- 
nanzi a Montevideo: 

Si sono. ricevute notizie rassicuranti sul 
trasporto l’Allier che si temeva perduto. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 23 febbraio. 
Presidenza del presid. Manno. 

La seduta è aperta alle ore 3/4]t colle so- 
ite formalità. 

Vacca (ministro di grazia e giustizia) pre- 
senta il progetto di legge relativo all’ unifica- 
zione legislativa, già approvato: dalla Camera 
dei ‘deputati. 

Il Pres. invita il Senato ‘a radunarsi do- 
mani .negli- uffizi per nominare Ja Commis- 
sione che dovrà occuparsi. di questo pro- 
getto. 5 

Facendosi poi interprete elle intenzioni 
del Senato; crede che ‘esso ilebba prender 


parte alla ‘letizia che regna oggi in-Torino | 


per l’arrivo del Re. Propone per conseguenza 
n lee] o 


-| questa sarebbe la miglior guerra che potreb- | che CREA dep 
be muovere alla Prussia. È mirabile il vedere | recarsi. a ma i 


a S. M. AVRIL SPERA 

" "La proposta è approvata all'inanimità 

? Sî procede. all'estrazione a sorte dei mem. 

bri di questa depulazione, che risulta compo. 

sta come segue Fabi tei ST 

Pavese — Prinetti — Beretta — Man 
— Di S. Martino — Manzoni. conte; — 
loss —=</ pini n Fi 

L'ordine det giorno reca il seguito {della — 
discussione’ del pfogetlo di logge relativo al. 
l'unificazione. amministrativa. | © © È 

AfnuLro presenta qualche osservazione su 
»vari articoli. della. legge provinciale e comu. 
‘nale. Presenta pure alcuni emenda i Ins 
soyratutto sulla necessità di porre un limite all 
sovrimposte.locali. Vorrebbe che questo limits 
venisse fissato, secondo i casì, dalle députazioni 
provinciali me ee Pete 
£anorna (relatore ) dichiara di non 
accettare gli emendamenti proposti dal pre. 
piriante. L'ufficio centrale respinge indistinta. 
mente tutti gli. emendamenti perchè en 
che ad essi debba sovrastare la necessità po. 
litica di unificare sollecitamente questo leggi, 

‘AUDIFFREDI sostiene che la prima necessità 
politica consiste nel far buone leggi. Appog. 
gia gli emendamenti. del senatore. Arnulfo. 

Questi, emendamenti però , combattuti an. 
che dal ministro del? interno, sono respinti 
dal''Senato. © A 

Mantinenco chiede al ministro dell'interno 
se abbia fatto un. calcolo. almeno approssima- 
tivo delle, spese,; che a termini. della. nuova 
legge provinciale. e comunale, passano dal hi- 
lancio dello Stato a quelli delle provincie e 
dei comuni. Teme che questé spese siano 
troppo gravose. 

Lanza (ministro dell'interno) risponde che 
è impossibile fare. fin d’ ora; questo calcolo, 
perchè la legge lascia su quelle. spese una | 
grande latitudine. 

La seduta è levata alle ore 4 34. 

Domani seduta pubblica alle ore 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Quest'oggi, appena aperta la seduta della 
Camera, fu levata, dietro proposta del suo 
onorevole presidente, affinché gli onorevoli 
deputati fossero liberi di assistere ‘al'arriva 
del Re, che si aspettava appunto in quell'ora, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio con- 
tiene: 

1. Un R. decreto del 7 febbraio, a tenore 
del quale gli ‘avvocati presentandosi ad ‘ar- 
ringaré avanti le Corti supreme, avanti l 
Corti d’Appello ed avanti i Tribunali di cir 
condario,  vestiranno. la toga di Jana nera, 
nella foggia prescritta pei. giudici, con ma 
niche orlàtè di un gallone di velluto' nero, 
rialzate ed annodate sulle ‘spalle con cordo- 
ni di seta nera terminati con nappe purne 
re; avranno il tocco di seta nera. fregiato di 
un gallone di velluto,nero, ed il. collare di 
tela batista. x 

I procuratori e patrocinatori nelle pubili-' 
che udierize delle‘ Corti @ dei Tribunali ve- 
stiranno la toga di Jana nera nella foggia so- 
vraindicata, con ‘maniche rialzate ed anno 
date sulle spalle con cordoncini di Jana nera; 
avranno il focco di seta nera, ed il” 

“di tela balista. “ 

Questo ‘decreto avrà vigore a cominciare 
dal 4° marzo 1865. ad eccezione delle pro- 
vincie toscane nelle quali. andrà in osser- 
vanza contemporaneamente al nuovo orli 
namento giudiziario. 

2. Nomine è disposizioni relative all'ulli. 
zialità del R. esercito. L 

3. Disposizioni ‘nel personale dell'ordine 
giudiziario. 

« 4. Una serie.di nomine e promozioni nel 
l'ordine mauriziano. 


CRONACA DI TORIN 0 


Oggi, 23, è stato un giorno di festa per 
TEENS II I 


il merito morale, al pari di un regalo che 
venga offerto con cattiva grazia. Così è, che 
dal giorno che, persuasa da ‘mia' madre; io 
dissi ‘a, mio cugino che consentirei' ad es- 
sere sua compagna, mi sono legata ‘a [ui e 
dedicata alla sua felicità sin da ora, come un 
dovere, come una speranza, come una for- 
tuna, alla quale avessi sempre ambito, è sento 
| con mia soddisfazione ripetere da tutti ch'e- 
gli se lo merila, " 

«.Coronano i genitori nella loro vecchiezza 
le rimembranze dell’ obbedienza dei loro fi- 
gliuoli che hanno con tante cure e con tanti 
sactifizi allevati, vedendoli degnamente sta- 
bilili e con, una sorte da essi assicuratà: Non 
| è forse la più nera iugratitudine ‘eella' d’im- 
pedire che î nostri padri compiano l’opera 
loro disponendo cioè in così. giovane età, ‘di 
Noi stesse; negando, ad essi e disprezzando 
l'autorità che Dio, la ‘natura, la ragione , la 
gratitudine ed il nostro proprio cuore. loro 
danno su noi? Oltre‘a ciò, Lagrimas, credi 
che Dio prendi ogni buona azione.?... Se ve- 
desti come io godo nel mirare l’intima sod- 
disfazione di mio padre | Perchè, figlia mia 
egli mi dice, tutte le giovinette non imitano 
te? questo futuro mio genero non solo &un 
eccellente giovane, non ‘solo ti ama con ‘te- 
nerezza, ma è pure un brillante parlito. 

« Ed è vero, Lagrimas, io ho il presenti- 


mento che sarò felice, Jo spero che tu'sarai 


contenta come me, ed è perciò che ti'ho 
Scritta questa iletteta, che in onor del vero 
meriterebbe.‘ di..essere stampata. Abbomino 
l'egoismo, che;se potesse nasconderebbe per 
sè nel suo seno. ermeticamente chiuso tutti 
i raggi del sole e tutti. i fiori della terra. 

« Imitami, il carattere, Lagrimas, ed «ama la 
tua Florg. a. < 


Risposta di Lagrimds, 
« Carissima Flora 


‘ « Hovric:vuta,la-tua-lettera; come l'umile 
fiore della valle: riceve ‘lasrugiada .che Dio gli 
manda: Quanto:sei buona: nell’amarmi @..in 
ricordarti di me, tu.che hai tanti che ti cir- 
condano;, che:ti amano, che cercano piacerti 
e che ti mantengono distratta! 3 

« Mi dici d’imitarticnell’allegria, Flora, pro- 
Vati a direval mare che-brilli;quando. il sole 
non si riflette in esso! d100 : 

» I {noi giorni, Flora; passano senza soffe- 
renze e le tue notti.son tranquille. 

«1 miei giorni, senza eccettuarne un solo, 
sono un continuo patimento; le mie notti 
‘sono peggiori ancora. Oh, Flora, quanto sof- 
fro io ed' intanto gli uomini che parlan tanto. 
che sono così.‘orgogliosi, «che si credono on- 
nipossenti, non han potuto trovare. un rime- 
dio alla spaventevole malattia del mio spirito! 
Ti ricordi:che Fabiano ci diceva il modo, col 


“quale la-definiva-un poeta inglese; il celebre 
Shaksepeare? Io non l'ho obliato; « Udito un 
« suono, egli dice, non ista nelle facoltà del- 
« l’uomo definire! ciò” che sia ‘“pllesto suono; 
« non lo videro giammai gli occhi dell'uomo, 
« non lo toccarono mai "Te ‘sue mani, né le 
« sue parole n’espressero mai il significato!» 
Ed ora, Flora mia, dimmi: che può la r8- 
gione sopra le impressioni delle immagini che 
crea la fantasia?.,. nulla certamente; che PO 
trà essa ‘dunque ‘sulle impressioni della realtà? 
Flora mia, ognuno.sente secondo l'istinto 
Dio pose, nel. suo. cuore; inyano 
bero resistere alla loro corrente le acque È 
luce ed i cuori; per taluni la corrente È ! 
sorriso, per.altri è ‘la tristezza. Ai prim 
Dio, godete; ai seconidi, Soffrite; ed a tulllN® 
nite a me. 

* Sîi felice, Flora ‘nia, sii felice quale deb" 
D'essere còlùi chè fa creato dall'Onni bag: 
per provare ai mortali quanto facile si 
Buire la virtù, è quanto abbellisce e rent* 
amabili colofo ‘che ‘fa pitticito. "A te 
le donne, come l’arancio tra i fiori, fa 
spandere ad un tempo puro e balsamico 0! 
accompagriato a dolce è dorato frutto. 


« Lagrimas.? 


(Continua) 
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ioni nel- 


© nostri nemici, sono-indegni d’un popolo generoso. 
8 forte; la storia d-l glorioso nostro? pàssato non 
si cancella pel fatto di pochi tristi. + > 


Torino; ma di festa bella, 

L’annunzio. che S. M. il Re arriverebbe a 
Torino ha smesso in moto tutta-la ciltà. | +. 

A mezzogiorno ‘il tamburo della guardia 
nazionale suonava a raccolta. Al tocco la guar- 
dia nazionale era ordinata, numerosissima 
lungo le vie e le piazze per le quali doveva 
passare il Re. Nella piazza Carlo Felice erano 
state erette antenne con bandiere, per. ono- 
rare l’augusto sovrano. La folla accorreva in- 
tanto verso la stazione, vir Nuova “e piazza 
Castello. Era uno spettacolo niaghi”ico, ralle- 
grato da bellissimo sole. I negozi principali 
erano chiusi. 

Poco dopo iltocco si avviavano il sindaco, la 
Giunta, e gli altri consiglieri comunali, in dieci 
carrozze. di gala, verso la stazione ad aspet- 
tare Sua Maestà. Alla stazione erano pure le 
LL. AA. RR. il duca d’Aosta ed il principe 
di Carignano, i ministri, le presidenze del 
Senato e della Camera, gli uftiziali e stato 
maggiore della guardia nazionale il capo della 
prefettura ed i rappresentanti delle Società 
operaie. 

Il convoglio reale arrivava alle ore 2 pom. 

Il Re, appena steso di carrozza e salutatii 
personaggi che erano raccolti nella sala, chiese 
della deputazione della Società degli operai, 
la quale venne presentata a S. M. dal. mini- 
stro dell'interno e dal sindaco. 

La deputazione era. composta dei signori 
Ghebard, cav. Boitani e Luigi Martinetti, ràp- 
presentanti l'Associazione generale degli ope- 
rai di Torino; signor Ratti, direttore ‘e rap- 
presentante della Società dei serraglieri; signor 
Tamagno, direttore del giornale l’Artista, rap- 
presentante la Società delle case operaie. 

Il Re, accolti i voti della deputazione, disse 
che era altamente soddisfatto del contegno 
degli operai torinesi; che aveva ricevuto e 
letto l'indirizzo votatogli dall’Associazione ge- 
nerale, che gli piacque assai, e che. perciò 
ringraziava vivamente tutta la Società delle 
affettuose espressioni e della costante devo- 
zione che essa sempre conservava per lui 
e per la sua famiglia. Assicurò la deputazione 
che il governo si sarebbe occupato delle con- 
dizioni in cui tryvavasi attualmente la città di 
Torino, e che si sarebbe pensato a dar lavoro 
agli operai; che finalmente, di qualunique-cosa 
avesse bisogno la Società, sì rivolgesse pur 
sempre a lui, il quale avrebbe cercato di fare 
quanto era possibile per.il benessere di, que- 
sta classe lavoratrice, così benemerita; alla 
quale egli doveva tulta la sua riconoscenza 
per lattaccamento e per la devozione dimo- 


. sfratagli in più circostanze. 


L’accoglimento non poteva essere più sin- 
cero e più cordiale. 

Prosegui poscia il Re fino al. porticato 
ove  l’attendevano le. carrozze di. Corte, 
sempre scortato dalla deputazione degli ope- 
rai in prima linea, alla quale toccarono oggi 
gli onori del ricevimento. 

Appena S. M. fu in vista della popolazione 
numerosa che l’aspettava ‘al di fuori, scoppia- 
rono ripetuti e generali applausi che lo ac- 
compagnarono fino al palazzo reale. 

Il Re era in abito borghese ed in carrozza 
scoperta. à 4 

Giunto nel Real Palazzo , fra le. acclama- 
zioni della milizia. cittadina e della folla, si 
affacciò tosto alla Loggia dì piazza Castello, 
per assistere ‘allo sfilare della guardia na- 
zionale. Era commovente il vedere tanta mol- 
titudine raccolta nella piazza, acclamar il Prin- 
cipe e salutarne l’arrivo come un lieto avve- 
nimento. PI 

Ed è stato veramente un avvenimento, lieto, 
che lascia in tutti la più gradevole remini- 
scenza. 


Questa sera (23) S. M. onorò di sua ‘pre- 
senza il teatro Regio, che venne illuminato a 
giorno per cura; del Munieipio. Veramente 
straordinario fu il concorso. degli spettatori. 
S. M., in abito borghese, accompagnata da 
S. A. R. il principe di Carignano, entrò, ap- 
pena terminato il primo atto dell’opera Gu- 
glielmo Tell, nel palco privato di Corte, dove 
già l’aspettava S.A. R.il duca d'Aosta. S. A. R. 
la duchessa di Genova occupava ‘anch'essa il 
suo palco privato, AI comparire del Re scop- 
piarono ‘applausi fragorosi ed unanimi che si 
prolungarono per alcuni minuti; fu uno di 
quei momenti d’entusiasmo che la penna non 
vale a descrivere. Essi vennero ripetuti quando 
S. M., dopo il ballo Rosetta, lasciò la sala, 


Oggi, 23, fu pubblicato il seguente ‘pro- 
clama : 
ASSOCIAZIONE GENERALE DEGLI OPERAI 


" DI TORINO. 1g, i egf Siro), 

S. M. il Re Vittorio. EMANUELE ‘giunge - oggi 

frapoi. ii fili aggigia ti detti spa ab 
Operai ! 


leri soltaatò abbiamo solennemente ‘dichiarato |- 


che in cima dei nostri voti stava l'unità 6 la 
grand=zza d’Italia. Ebbene, l’actoglionza che noi 


oggi faremo al Capo: della. pazione attesterà alle 


cento ciltà sorelle che niuno ‘ci Vince nell'amare 
la patrià e il'Re! A darte 3 
Le apprensioni, lè ire, i«dubbii suscitati dai 


Risorgs adunque oggi più vivo il nostro 2f- 
fetto per l'augusta Casa di Savoia, ed uno sia il 
nostro grido di: — Viva il Ra! Viva l'Italia! 

La Direzione. 


giudicando dalle ‘a 
giunto pienamente 


basta] 
degli onesti operai privi. di Jav, in oltre 
la mezzanotte tanta era la cei di 
quasi impossibile non diremo ( 
circolare. Sî ‘può ‘affermi 
eletta società. torinese .y 
gno, ed i.palchi gremiti di leggiadre signore 
offrivano uno spettacolo »veramento, incante- 
vole. Non ‘vi era‘ neppure penuria ‘ di ma- 


pn quello di raccogliere una. somma ab- 
za considerevole. per nn in aiuto 


o danzare, ma 


si era dato conve- 


schere, molte delle quali riccamente vestite, 
e quel che è più, abbastanza vivaci evspiri- 
tose. La musica della guardia ‘nazionale e 
quella dei cavalleggieri di Foggia alternavano 
i loro lieti concenti. Poco dopo le 44 giun- 
gevano le LL. AA. RR. la ‘duchessa di Ge- 
nova, il duca d’Aosta e il principe, di. Cari- 
gnano ed erano accolti al loro ingresso .in 
teatro con vivi, applausi, quasi. preludio ‘di 
quelli che oggi dovevano echeggiare per le? 


vie della città. Verso.la “tg ‘una schiera , 


di ballerine intrecciava alcune danze caratte- 
ristiche. La festa si protrassé animata fino al 
mattino e si può annoverare fra le più belle 
di questo genere che si siano vedute a Torino. 
RENDIGONTO 
della festa da ballo in gala ed.in. maschera, 
che ebbe luogo la sera del 6 febbraio 1865 
nel regio teatro a favoro del R. Ricovero di 
mendicità è della Società. delle scuole infan- 
tili di Torino. 


ENTRATE. 
S. M. il Ra d'Italia L. 10,000) » 
S.A. R. il principé ! 


Auideo . .0. . » 300.» 
S.A. R.ilprincipe A 

di Carignano . . . » 500.» 
Trona cav. Ema. 

nuele, colonnello in 

Tiro. - +. . . . »:40008$ 
Municipio di To- 

rino (per la musica) » 950.» 
S.E.StaraconteP., 

presidente. . . .» 120 è 
Genero cav. Fe- : 

lice, d°putato. . . » 80» 
Elliot contessa. . » 50. a» 
Dumontel Alessan- 

Meli e a 30.» 
Pioda Agata . . » 20» 
Bullio comm. Vit. 

SALI ae at ida 20 > 
228 Snei per il loro 

contributo a L. 20. » 4,560 » 
41 Signore patrone 

per il ‘loro’ biglietto 

a Li 1000.0040» 
469. biglietti. di- 

stribuiti a L 40,.. » 10,690» 
Prodotto vendita di 

palchetti . . . . » 4850 » 
10% biglietti del 

loggione a L.+1.20. » 424 80 
Prodott» del t-tz0 ; 

dal guardarobiere . » , 52.30 


» L. 30,747 30 
Spese. 
1. Al signor Marti- 

notti, impresario del 


Totale L. 30,747 30 


regio teatro". . L. 4,800 » 
2. Musica vv. » 950 è 
3. Arredî per toe- î 
letta 0 fiori! (00 » IO » 
4. Commissionieri, 
inservienti, guardie 
a'facco.e mancie., » 285 75 
5. Stamperia. ,-.. » 630 » 
6. Segreteria .. . » © 23630 
————--- 
Totale .. x L 7,032.05 L. 7,032 05 


Prod tto netto 
RIPARTO 
a termini della d:liberazione dell’'Adunanza 
generale in dala. delli 2 gennaio ‘1865. 


AU R. Ricovero di mendicità L: 20/713 25 
Alla Società delle scuol» infint.. » 3,000 » 
Totale eguale . . L. 23,718.25 
La Commissione adempie ad un grato dovere 
esprimendo i ‘vivissimi’ suoi aiti di grazio alle 
LL. RR. AA. ‘la’ duchessa di Genova, patrona 
del Ballo, ed al duca’ Amedeo d'Aosta, per gli 
oggetti offerti in dono în occasione della festa di 
Beneficenza. 


L, 23,715-25 


Segnala. inolure alla. pubblica gratitudine il. 


municipio di Torino, che concorse alls spese 


della festa per L..940; edi seguenti Signorisdo- 
natori di oggetti pei premi, march: 9% ato 
RapraLLO, cav. RAvFAELE RUBATTINO, Cav. STE- 
rano Acarp; signora Giustina OLTMAN, dottore 
cav. CarLo Orto; il sig. MALINVER EFFIRINO, 
tesoriere del R. Ricovero, che rinupgiò alla gra- 
tificazione fissatagli dalla Commissio: 
Burpin, che accordò senza spesa i fiori per l’ad= 
dobbo, il Corpo. dei bersaglieri, arabinieri 
reali, e gl'im, iegati di pubblica sic rezZi;"ehe 
prestarono. gratuitamente il loro servizio ; il gior- 
nalismo che sì validamènte: patrocinò la causa 
‘eî'‘poveretti, “e vtaits 18" persone, che coadiuva- 
rono al buon'aridiimefito “della (stà. TETA 

Torino, ‘22 ‘febiitaio 1865. 3 bi 
‘. ManceLLo Cenutti, Preside 
FiLiBeRTo PatERÌ, Tesoriere. 

Se Sp agazi MAGRO Tic, Consiglierei: ili 
© Gruseppe Buniva, Consigliere! oe eli! 1 
CARLO È DELLA TRINITÀ, Consigliere. 

Grano INNAZ, Cnsigliere. 1 

AnxAup DI S: ‘SALVATORE, ‘Segretario. 

VI: i 
È Ì A DSS 
L’ Associazione , geni rale degli Operai, di 
Torino, volendo attestare la propria gratitu- 
dine alla Commissione del ballo a favore degli 
operai senza lavoro,.ha, ad unanimità, elello 
a suo socio onorario. bet il signor 
barone Franchetti, promotore della. suddetta 
festa di beneficenza. ©. co 
L Ai 


Abbiamo sott'occhio alcune nuove epigrafi 


Che ‘tutta: da più) 10 


la:Società» 


| dittariffa 


I 


ii 


del comiienà: solo Durig, ‘al “Re VErtonIO, i tembre: + 7 i fiotfiità del 5 e del 6 cortenie; ma l’ind'o- 

Emandeie” i | e a - mani ricuperaroho il terreno pesduto. °° 
Le produzioni di quest'autore sono sem- |. {ELE TINTI i 

A ET î ni 


pre distinte e stimate sia: per l’eleganza dello 
stile come per i nobili ed affettuosi concetti. 

Qui ne' riportiamo un saggio ai nostri let- 
tori: IR ESE 


_ MINISTERO - DELL'INTERNO; 


lolteria del governo. austriaco; programma dif- 
fuso per tutto il regno dalla ditta commerciile 
Rostan 6 Comp. di Napoli, n.1 quale si accen- 
Nava ad un’autorizzazione: impartita dal ministe- 
ro delle finanze in data del 40 giugno 186%. 


COME . AL . FATALE . DIPARTIRSI 
DI LUN)! PADRE È DAÎ . FIGLI . DILETTI 
IN: QUELLO «ED +IN. QUESTI. È . INNARRABIL . DOLORE 


T'T{TAD i UGUALE + PIETÀ "55 COMIDIRRE Onds ovviare agli inconvenienti che dal pro- 
YITTORIO:' EMANUELE cedere deila ditta Rostan potrebbero derivarne, 
ED. I.SUOI. FIDI. ABITATORI « DELLA . FORTE, TORNO | si è Greduto opportuno di pubblicare il seguente 
QUANDO . EGLI . RE . D'ITALIA Avviso. 
SALUTATO . DAL , VOTO . DELL'. INTIERA . NAZIONE L'autorizzazione alla quale si accenna dalla | 
PER | LE . MUTATE . CONDIZIONI . DE' . TEMPI ditta R:stan, non fu nè poteva essere accordata 
È . AMORE LA Rei delle finanze. per la og” 
#1 dure eroe stito di cui si tratta, ostandovi la legge dsl 27 
Reti co RA pedi settembre 1863, n 1483, colla quale furono as- 
dae Sad Cri o solutamente proibite nello Stato le lotterie o pre 
i VIRNE i Stitj-lolterie stranieri, quale si è appunto quella 
EQUANIMO , IN OGNY + FORTUNA del governo austriaco enunciata in detto pro- 
dà a ABBANDONA + LARE gramma. 

Fa bensi dal ministero delle finanze, e pre- 
cisamente in data del.10 giugno 4864; accordata 
alla ditta Rostan la facoltà di compiere le cpe- 
razioni che trovavasi di aver intrapreso sopra 
prestiti-lotterie già autorizzati ed aperti nell'in» 
terno del regno anteriormente alla pubblicazione 
della legge 27 settembre 4863, ma fu però in 
.| park tempo diffidata che tale autorizzazione non 


PER,. ACCINGERS! . A . VIGILARE | __o 
DALLA . GITTÀ...DI. DANTE . R.DI. MICHELANGELO, | 
s 0.) SULUEÌ è SORTI .. INVIDIATE 
î * ‘DEL BEL" PAESE 
- CHE . DI . SUE .} SPERANZE > 
UA., IN. ESSO. LA . MIGLIOR . PARTE 
La Direzione dell’Accademia filodrammatica; 
d'accordo colla Società del Gianduia: ha ‘stabi- 
lito di dare la sera di venerdì 24 corrente una 
rappresentazione a totale beneficio degli ope- 
rai senza lavoro. 
L'ingresso venne stabilito come ‘infra: 
Biglietto. d’ingresso L. 4; palchi di 40.6 20 
ordine L. 6; id.-di 3° ordine L..5, id: di 40 
ordine L. 4; sedie chiuse L.3, compreso l’in- 
gresso. 
Per j soci dell’Accademia sono stabilite a- 


ti‘all'estero; come quelli che erano direttamente 
colpiti dalla legge proibitiva succitata. 1 
(Gazz. uff.) 


Decess denunziati all'Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 21 fino 
alle 4 del 22 febbraio 4868. 

Cassetta Maria, nata Ravizza, d'anni 16, d'Asti, 
velluttiera; Vigo Giovanni, id. 22; di Reviglio, 
soldato presso l' Ace:demia militare; Polettini 
Pier Antonio, id. 60, di Sorga (Verona); Fran- 
chino Domenico, id. 16, di Piossasco, studente; 
; Gribaud Maria, nata Roccati, id. 35, di Torino, 
zioni di No 6. biglietti a L. 5 caduno. lavandais; Destefiuis Anna Maria, nata Oliani, 

La distribuzione dei biglietti e dei palchi | id: 84, di Germagnano; Cassaroli Carlo, id. 44, 
si farà dalle ore 14 al tocco, e dalle 8 alle | di Torino; Fissore Pietro, id. 9,. di Cuneo; Boni 
10 pomeridiane, nel locale | dell’Accademia, | Rosa; mata Apostolopolo, id. 73, di Corfà (Gre- 
porticato La Marmora N. 6. ciò); Girdi Paola, pata Verna, id. 74, di Torino. 

ife. Più, 8 minori d'anni 7. 
5 Dal 22 al 23 febbraio 1865. 
COMMISSIONE 
ii 2 Pagliani Teresa; nata Caccia, d'inni 72, di 
A AMORE DEGLI: ORERATSPNEMZAVORO Ceresole d'Albrs Bresso Vincenzo, id. 56, di Ri 
Oblazioni già ricevute L. 25679 95 | varalo, Inogotenente d'artiglieria; Pilotti Giusep- 
Signora Carolina Suaut-Avena 


e » 40.» | pe, id. 66. di Volvera, useiere del Consiglio di 
Signori Ceresole e Montù » 50» { Stato; Debernardi Catterina, id. 19, di. Locana; 
Cavaliere Rey » 30%» Grognarii Giuseppa , 75, di Torino ; Bostieco 
Cavaliere Stallo, banchiere » 400. » | Margherita, nata Rubatto, id. 60, di Chieri: Ga- 
Avv. Geranzani Alessandro » 400 » AL, dpnip» 1d: B0,:l Nizpa are re 
Ò hi pensato e ei RR. caral.inieri ia ritiro; Reale Francesca 
tapienai Na sr a LE DIZO farerelo, id. 60, di Voltri. { 
della cassa centrale dei depositi » 300» Fagp 0 iainpri d'anzi, 7. 
Avvocato Alesso Ò ». 20.» Lietta gar 
Avvoeaio Ponzio-Vaglia —. — * 90.» | MOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 
Signor. Rabby Luigi ».0:20.» pilezva pa 
ata v è ss zioni meteorologiche, — 
Sii cpu Gemazi Par AO | Soiano 2 1° tiro rosi. so 


attivate nei punti principali della Penisola le 
29% osservazioni meteoriche ordinate dal ministero 

d’agricoltura e commercio con una recente 
circolare, della quale abbiamo ‘a suo. tempo 
fatto cenno. Sappiamo altresì che-il ministero 


Sesta compagnia 4.a legione guar- 
dia nazionale ’ 

Elenco di oblazioni di diversi de- 
putati ed altri, (ricevute Deata- 


naglio) » -849-» mu ’nniformità i 
> LIA ta ARI so per procurare l'uniformità in queste os- 
RAGponizG lia € Strada; editori > go, | Servazioni ha già provveduto a che tutti gli 


strumenti che saranno distribuiti ai varii os- 
servatorii siano fabbricati da un solo abile 
macchinista e sotto la sorveglianza di un dotto 
professore di fisica. 

Notizie marittime. Nel Giornale della 
Marina del 22 corrente si legge: 

La nostra divisione navale corazzata, nel 


Società di previdenza fra gli ope- 
rai deHe strade ferrate e. del 
R. arsenale » 

Conte Connelli » 

Signor Giovanni Toselli capo co- 
mico (metà introito d’una rap- 
presentazione al teatro Rossini 


Negli gcorsi giorai ebbeil giornalisino ‘nd: ve- | torità federali i saccheggiatori di ‘San Al» 
cuparsi di un programma di un vasto prestito | bano. 


» poteva punto concedersi pei prestiti-lotterie aper- |- 


giungere a Siracusa è stata oggetto delle più 
simpatiche dimostrazioni. Una  deputazione 
municipale si è presentata al contrammira- 
glio Vacca per .testimoniargli il contento della 
popolazione, nel vedere in quel porto i ba- 
stimenti. messi sotto i suoi ordini. 

— Siamo assicurati che il piroscafo Aquila 
si reca a Tunisi di. stazione, e che la pi- 
rocorvetta Etna passa di stazione al Pireo. 

Bsrbarie. La Lombardia del’ 23 scrive 

L'autorità di P. S. venne avvertita che in 
una certa, casa dei dintorni di Porta Ro- 
mana, si usassero dai parenti orribili sevizie 
verso una fanciulletta di dodici anni. — Le 
barbarie commesse contro’ questa infelice so- 
no tali che la resero in un deplorabile. stato 
d’idiotismo-e di paralisia. — Le si faceva pa> 
tire la fame ed il freddoy vestendola di po- 
chi è luridi cenci, e nutrendola con solo pa- 
ne ed.acqua. Tacciamo di altre orribili cru- 
deltà, il cui racconto ripugnerebbe al senso 
morale di tutti. Pare che i martirizzatori di 
quella: disgraz'ata sieno stati i parenti. della 
sua matrigna, La cosa venne deferita al pro- 

iratoré .del Re; che procede nelle indagini 

ate dal caso. La povera fanciulletta fu 
trasportata all'Ospedale. , 

Processo di stempa. Leggiamo nella 

Gazzetta di Firenze del:-Q4:<» 


la sera 22 febbraio 1865) ». 187 25 


Totale L. 28,592 90 

Ora che il velo del mistero è squarciato, 
la Commissione può: soddisfare: al grato do- 
vere di ringraziare il cav. Guido Gonin, au- 
tore e dofiatore del disegno offerto in dono 
alle signore nel ballo di ieri sera. 

Non parlando del merito artistico dell’opera, 
che è quale si può dal distinto artista aspet- 
tare; si accenna soltanto alla felice. scelta. del 
soggetto, che con delicata allusione molto. ac- 
conciamente rammenta lo scopo della festa. 

Tn pari tempo convien rendere i ben do- 
vuti ringraziamenti alli signori fratelli Doyen, 
litografi, che generosamente rilasciarono l’im- 
porto della carta € ar quale oblazione a 

e degli operai senza lavoro. 
Sonore. degli: sporai BBeo Tan on 
, Nelle:sale del Casino del Commercio, sab- 
bato sera 25 corrente ayrà luogo una ve- 
glia danzante: Ri REA Ù 


slk 

La-Direzione delle strade ferrate: dello Stato | 
avverte che, in occasione delle feste che' si 
faranno a Torino negli ultimi giorni di car- 
novale saranno distribuiti nelle stazioni da, CRRISS i 
essa dipendenti, biglietti di andata e- ritorno | #haGorte Reale delle Assiste di Firenze 
di: 2.ae.3.a classe per Torino, colla tidu-'| chiudeva la sua prima sessione annuale nel 
zione ttel-25 ‘per 0;0 sul prezzo ordinario | di ventuno corrente. condannando in. contu- 
nipote co detiene {tie Gaetano Gambinossi gerente respon- 


La stessa, riduzione .yiene pure. concessa 
dalla suddetta direzione. a: quelli che, voeran- 
no recarsi in Ivrea, in occasione. delle feste 
di carnovale che colà pure si faranno. 


sabiles: del - cessato giornale Il Progresso a 
«quattro mesi; di'carcere ed alla multa di lire 
mille, come colpevole di ‘avere, in "Un arti- 
|'colo ‘firmato colle iniziali G.-M. ‘ed inserito 
nel. No. 47. del:giornalè medesimo, manife- | 
stato il voto “per la distrifzione' dell’attuale 
‘ordine. monarchico. costituzionale ed aderito | 


La Società Italiana per studii politico-am- 
ministrativi tiene seduta venerdi 24; corrente: 


mese alle ore7 4j2 di sera. ©* «°< -|.consegueniemente ad altra pp -divgo 
È all'ordine del giorno il.seguito della di- | verno. © sali o 
.scussione sul. tema: Dell’incameramento dei È . , 
i dei.corpi morali. N * pren 
dgr Al a | DISPACCI ELETTRICI 


“Il giotho di lunedì 13 marzo 
davanti al tribunale militare di*Torino avran- | 
‘no luogo i dibattimenti .contro i. carabinieri 


(AGENZIA STEP. 
Nuova-York, 11. I separatisti ‘vennero ‘a 
‘combattimento colla. sinistra di Grant. 


che..preseno;sparte. ai fatti » del: decorso ..sel- |} <tt federali perdettero 4200. uomini nelle 


L00, 


‘Torino fino al 47 
alle 4, in piazza:@arlo: Felice n. S-piamo: 1°. 


Il Canadà ha risolto di consegnare alle au- 


Parigi, 23: Situazione della Banca. = Au- 
mento numerario 47 milioni; conti partico. 
lari 10 14; tesoro 25; diminuzione. portafo- 
glio 19 {ji anticipazioni A 410; biglietti 
16 33. 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 23 febbraio 


febbraio 
i 2989 
Fondi francesi-3 010 in liquid.| 67 30 |-67 45 
Id id. 44200... — | 96.50 
Consolidati inglesi «1.89 BB | 89 38 
Id. italiano 5 0/0 ‘incont.| 65 — | 68.05 
Id. i fihé meso .| 6498 | 65 05 
Id. id. fine marzo 65 30 | 65.38 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese | 907 97 
Id. ’ » italiamo | 440 452 
Td. » » spagnuolo | 571 576 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 305 ‘| 307 
td. » Lomb.-Venete | 547 DET 
Td. ». Austriache LLEI (36 
Id. - » Romeno 277 280 
Obbligaz. » » 210 216 
‘G. ROMBALDO .Gererite 
BORSA DI TORINO 
28 febbraio 1865» 
Fonpi Contratti in contanti in Doe 
PUBBLICI G.p.d.B, Matt G.pd BO Matt, 
Consol. 5.010 — — 6499. — 684081mar. 
Piccole rendite 
daL. 200250 — — 6499 —— — — 
FONDI PRIVATI 
Cred. mob. it. — = — — 45328f0b, 
Banco sconto — — 2%  — — —_. 
AZIONI FERROYIE 
Pinerolo — — 256 50 — — —— 


apr 


uirsine sorti attiazan de 


Signor Direttore 

Preghiamo la cortesia di Lei a volersi -com- 
piacere d’inserire nel suo accredifato periodico 
il seguente articolo che noi abbiamo già in- 
Viato alla Sentinella Bresciana in risposta ad 
alcune parole contro operazioni su Cedole di 
Debito Pubblico rimborsabile dalla nostra dit- 
la trattate. — Ringraziandola, la salutiamo. 

Napoli, 18 febbraio 1865. 


Rosran e (. 
Signor Direttore del Giornale Opinione. 


SicNoR DIRETTORE, 

Nella Gazzetta del Popolo di Torino ci è ve- 
nuto fatto di leggere la riprodazione d’un arti- 
coletto delli Sentinella Bresciana, col quale si 
cerca, con s«verchia leggerezza, di attaccare in 
certo modo la riputazione della nostra Ditta; che 
da tanti anni ha dato prova della massima seru- 
polosità nelle sus operazioni. 

Egli è perciò che a noi occorre interessare la 
ben nota cortesia di Lei a voler accordare ua 
posto fra ls colonne del suo aceraditato  perio- 
dico a questa nostra risposta, la quale è intesa 
adileguare quei dubbii che potessero sorgere 
negli auimi timidi a ‘cagions dell'articolo sud- 
d. tto, seritto ssnza preciss informazioni, | 

Se la S. V., pria di scriv-re, si fossa. com- 
piaciuta di leggere il manifesto della Ditta: Ro- 
stan e G. di Nupoli per la vendita cha fa delle 
Cedole al 50,0, del Debito Pubblico austriaco 
di 200 milioni fiorini, rimborsabili dallo Stato 
in capitale con premio m-diant+ estrazione, con- 
forme il decreto del 15 marzo 1860, si sareb« 
be persuasa che non si trattava mica delle so- 
lite lotterie, cui accenna ne! citet» articol tto. 
Neli'.perazione chs noi stiamo ando, si ac- 

uistano degli effettivi titol ‘andita dello 
Stato, nei quali l'interesse diviso dil capitale è 
pagato in ogui semestre dal Tesoro, efche offro- 
no ai possessori il vantaggio del rimborso con 
l'aumento certo d=1-20 00 sul capitale istasso , 
oltre l'eventualità di vincere gransi premi, multi 
der quali sono di 300,000 fiorini vganno, Nui 
quindi non siamo @utori di lottera di sorta, 
ina semplicemente verditori nè più nè meno di 
titoli di reudita di uu Debito pubblico austriaco, 
autofizzato, emess» e garantito in virtù di una 
legge, e negoziabili in tutti gli Stati come ogni 
altra rendita pubblica: — non sappiamo pereiò 
coma.abbia potuto credere che. noi carcassimo 
trappolare il pubblico con una. oparazione, la 
cui piena legalità mon è chi possa metter-.ia 
dubbio. La Ditta Rostin e C. si è perf wamente 
uniformata alle leggi vigenti dello Stito, nè sa 
pensare cone si possa immaginare chissa sia 
caduta in contravvenzione alle stessa. 

Quinto poi alle dubbiezze cha avessero po- 
tuto sorgere nell'animo di taluno, lettura 
del suo ipeonsiderato articolo, questa Ditta si 
affretta a far sapere, per mezzo dello  st:880 
suo giornale, eh'essa è pronta a e-nsecnara i 
titoli oriyinali definitivi del Debito pubblico dello 
Stato venduti a rate, tro il pagamento in u- 
na volta ‘d<] residuo prezzo dovuto, 

Facciamo in ulnmo appello all'imparzialità | e 
giustizia di quei giornali, che havno ereduto 
riportare dsl suo il citato articolo, perchè ad 
onore: del vero riprodueand anche' questa. ri 
sposta, ò 

Napoli 8 febbraio 1863. 


e 


Rosran E C. 
Al signor Direttore 
Della Sentinella Bresciana.. 


retreat errrarver evo n 
Continuamente si producono affezioni della 


vista per l’uso d’occhiali ‘mal applicati o di 
cattiva qualità. Fra esse devonsi porre per le 
prime l’ambliopia, lamaurosi (la. più ‘grave 
‘malattia della vista), la cataratta, la visione di 
mosche volanti o menti volteggianti, ecc. 
c. Questi pericoli furono già da molto tempo 
segnalati dal celebre dottor Sichel :(uno dei 
primi occulistî «della» Facoltà medica di Parigi). 
È increscevole che:non senetenga conto. come 


conviene; perchè=importa assaissimo; quando 


alcuno è costretto a servirsi di: occhiali, ri- 
volgersi a'un'abilé pratito, il quale alla pri- 

a ispezione dell'occhio applichi le lenti con- 
ficenii Sotto, questo riguardo il sistema gra- 
duato. dei signori Raphaél ‘e Fischer, dei quali 
noi abbiamo annunziato l’arrivo ìn Torino, 
fa ogni giorno maraviglie. Migliaia di persone 
‘a Milano, dove questi signori dianzì hanno sog- 
giornato, furono alleviate e guarite senza altro 
rimedio! che. l’'intellizente applicazione delle 
lenti. Re 

I signori Raphaél: e - Fischer ricevono .in 
marzo tuttii giorni dalle 11 


a 


TRASOIINGLESI eos 


1 favoré, che suddetti rasoi in breve temipò acquistarono in Italia, comproy 
rt grendo superiorità € giustifica la fama che da molti anni godono in A e 
din Francia. P si vie adi 
Pi vardti con sistema di tempra trito speciale, i Rasoî della Taan Ga, 
fame non abbisognano mai di esserè arrotati; un buon cuoio basta alla loro 
randissima finezza. Il loro taglio è dolcissimo è si adattano a tutte le barbé, — 

rezzò L. 2 50 caduuo. Per la posta franchi ed assicurati L. 3 50. 
Un paio di detti rasoi in elegante, astuccio franchì; ed assicurati, per la posta a _ 
destinazione L. 8, x 
Sistema Sollier il più semplice, il meno costoso per far tagliare ì ragoj, 
Guol e legni preparati con due materie distinte per dare il filo ai raggi 
L. 1 50, franchi di posta L. 2. 
Zoolito è laminatoio per preparare i-cuoi ed i legni, servendo vari anni: 
ciascun bastonino cent. 40, franchi di posta cent. 50. LA 
Rivòlgetsi all'EMPORIO LIBRSRIO di BURRI FELICE o C., via Barbaton, 
ù. 20, vicino, S. Francesco d'Assisi, Torino 5 


REVOLVTAS A 6 00m 


Movimento continuo (Sistema Lefauchy 
garantiti ser la lero qualità. 
Bevolversa dei calibri 42,94 
millimetri, L. 65 caduno. Per cento Ù 
riche delle tre dimensioni, L. 10 —] 
È ‘ signori SIRENA TA dei Corr pù li 
èssro Agquisto di più Mevwélwere peiloro Uffiziali, il pagamento si farà per — 
Mg PA ministra zione in tre rate mebsili, affine di agevolarne l’ acquisto, 
NE. Si spediscono in provincia. conti vaglia postale, Ti epani Si trova 
resto &. FRREES, ottico di S. M., che tiene pure un grande avvenimento di 
imocesit, uso militare, da 4B, 60 e 63 lire, da vendersi alle stestò condi. 
zioni dei Bevolversi 
TORINO, sotto i portici della Fiera, num. 28. 
MILANO, corso Vittorio Emanbele, n. 29 rosso. 
è pianisti 
calttano all’istànte Îl male èi denti ilpià 


Per guarire Jn clorosi, ‘i mali di sto- 
maco,. la difficoltà nella digestione, l'im» 


| veri: 7 
voverimerto del sangue; per fa ililare ASSA, CARENE ARE | 


lo sviluppo nelle giovanette delicato, e , fa" Perigi, 1, rus Culture Ste-Cathérine 
ridonare al edrpo le sue forze” alierat | ©Guarigibne radicale. Cessazione istine 
0 perdute, i medici prescrivono con sue- | tanga della tosse e d:l sòoffotamento, — 
cesso immancabile i! Fosfato di fer- | L. 3 50 la scatola. 

ro solubile di Lrmas, dotivfè in! Gilde de l'asthmatiqueo; c; 80 
Sei*nze, il solo ferràginvso ché nòn ri. Agente conimissionario D. Morbo; Té- 


scaldi, il solo altresì che si presenti ||; i è 
sotto ana forma affatto nuova e dia ri Reset ii pelo 8. Vendità alla 


sultati immediati. 

Agente Commissionario per l'Italia, 
Toriny D. Moxno, Vendita presso i prin- 
cipali farmacisti. I 
t©é—— ne 


ENTISTA 


Ho l'onore d'annunciare al rispettabile 
Pubblico, che fabb:ico ogni qualità di 
dentature in qualunque sistema fi- 
nora conosciuto, e che solo in Italia pos- 
3790 un nuovo metodo assai più leggero e 
solido Qegli altri artisti, non impiegando 
in gurzio sola sea matie po} pig 
sima qualità el'oro xl più alto titolo. Co- ( 
sioobei rantisco l’upera mia; non produ- LI QIFEGATO DI MERLUZZO 


AVVISO ai Fabbricati dî prodotti chimici 


APPARECCHIO CONTINUO 
Peron dati 
"DI TUTTI 


| TIOUIDI CORROSIVI 


Brevettato in Francia (s. g. Ul. g.) e all'estero. 
Questapparecchio , che setva specialmente 
ér-la concentrazione © la distillazione dell'a- 
cido solforico, rende inutili le caldaiè in piombò 
ein platino; le bacchette di vetro, eèè, 
La spesa di trasp;rto è mivima; di facile 
uso è senzà pericoli. Presentà inoltre una con- 
siderevile economia in confronto degli altrì 
apparecchi cougeneri sinora conosciuti. 
Dirigersi per: la.cessione del brevetto 0 l'ot- 
enimento, di permesso, dai signori Révérony 
Comp. (rue des Canonniers, 3 ter, è Saini- 
Quentin, disne). * » 


VAT 
7 ei | 


VIRA POMATA DUPUYTRER 


del farmacista MALLARD, Parigi, via dr 
guntevil, 35. E di uné citi ed è 
Bacià riconosciuta per abbellire, conservare 
étigenerare la capigliatara. Prezzo 3 fr. 
Aequa di Bototii Mattanp per 
i denti. Prezzo ® fr. — Deposito centrale 
in Torino prosso l'Agenzia 1, Mondo, via 
dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche nelle 
principali farmacie delle città d'Italia. 


ov 


4, 
EP 8 Î bistà in Parigi (CH 
CONI BUMANTI  PERDAIGBT Ep i 


è niro l'asma, il catarro, l’etisia, polmonare, ed altre affezioni delle »ie respiratorie. 
Coni all jodio, allo stramonio, alla belladonna, sl belzuino, al catrame, 4ll’oppio, 
alle gemme di abete, alla digitalè, è di altre sostanze che si volatil:zzano bruciando 
coi quali i malati possono prendere fumigazioni in casa. — Fr. sla sentola 

Presso lagensia D. Mondo, Torino, via dell’ Ospedale; n.8, eda 
principali farmacisti:.d'Italia, 


TRATTATO 


DELLA GUARIGIONE FACILE E RADICALE . 


7 


cendo nè malattie, nè.dolori, ed svendo forruginoso 
la più grande solidità è leggeri zza, del armadi E REM, 
Si possono vedere i lavori vi Lione, corso Morand, 5, — 
avena 12 — gni Quest’olio è il solo che ha ottenuto 
rt Da uh rapporto favoravolé all Accademia 
È Meccanico Dentista. | di medicina di Parigi (seduta 31 akòstò 
e —_—_—_—___ T90s licet irta CRIARI ssaa 
Y cura delle malattie. linfatiche; del lo- 
CIOCCOLATO L) DDICO rosi o colori pallidi; esso opera siccome 
del Dott. SPANTZ riabilitantè nelle persone -di--tempera- 
Specifico centro le sèr.fole, la clòrosi, { mento debole ed affievolite da malauia 
la tisi e la sifilide. Questo ciocvolato { e per altrè canse. 
vinceogni tosse cronica, guarisce piaghe; |: Pressò lo stesso laratista Si trovanò 
malattie della pelle, malattie segrete 6 | le Pillole di joduro di ferro al butirro 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna- | di cacao , lé quali possono irarsi 


IIETILILE CSIINIE 
SENZA OPERAZIONI CHIRUBRGICHH 
à pel Dott. ULMANN 
Ciasenno può crrarsi da se siésso 


Prezzo dell'opera L. 2. Si spediscè in provincia tontro vaglia postale di L. 2 10 
a Torino presso la libreria di Luigi Reycend, 21, setto i portici della Fiera. 


1 TERE \} del Dott. Pattison. Sollievo is- 
OVATTA CHIMIGI ANTIRE UMSTICA tantaneo è guarigione radicale in 
pochi giorni lei reumatismi, lombagini e dolori di ogni sortà. — Rotoli da fr. 4 
® da franchi È 7 
Vendita présso l'Agenzia D. MONDO; Torinb, via dell'Ospedale, n. 8. 
Spedizione in provinciavassicurata per la posta, a Séanso di sperdimento, me- 
diante vaglia di fr: 1.78 e fr. 2 753. 


* Rione. Ogni pacco coll’istruzione fr, 5. | nelle stesse circostanze come i’ Olio. di 

croccOLATO FERRUGINOSO. Pacco fr. 5. | fegato di merluzzo ferruginoso, però a 
Agente commissionario per l’Italia D, | scelta del medico. % 2 

Mondo, Vendesi nelle farmacie Depanis | —Queste Tio sono di sapor dolte,al- 
© Bonzani in Torino e dai principali far- | l'opposto dette altre preparazioni al jo- 
macisti d’lialia, puro di fetrò, che sono amare, dstrin- 

enti ed as sete ai l'appetito e non 

Ù ionanò stilichezzà. 

SIROPFO È PASTA D ELICINA Suhîe le eccellenti loro qualità, queste 

d BERNARDINO GHIO chimeo-farmacista. | ,; Sp ee el 
X pillole furono ammesse negli spedall di 

Pettoralo por eccellenza, nen si conosce { Lione, ove si umiinistrano esclusiva» 

TAI pepate di di questo at ta mento. 

la guarigione deile malattie di petto, jasi i DETTATI 

dronchiti acute o croniche, i reùmi, la | p_ Legge eine "via dll Debedato. Gi 
rippa, la tesse convulsiva , le gastriti, | ‘vendesi in Torino alle farmacie Bon: 
le Jufianw mazioni intestinali, ecc, Prezzo | sani Depanis è Tariceo, 

del flacone di Siroppo 3 lite e 2 lire il È hi 


LE GOCCE GIAPPONESI acgio o ne impediscono il ritorno, Ge 
gondone là carie, Vent'andi ‘di costante suctesso stanno garanti della lo:o supe 
riorità su tutte Te ‘altte preparazioni di sito i gorbre Senza eccezione. 

Agente comwissionatio per l'italia di. mompo, Torind, via dell Uspedilo, d, ; 
Napoli, stessi Casa, strada Toledo, 805) — Vendonsi in Torinò alle farmacie Da. 
panis, Bonzani, Taritto, è presso le principali d’Italia, — Prezzo fr..®. 50. 


SI è pubblicato 


I DOVERI DELL'UOMO 


RIGUARDO ALLA #PiOPRina SALUTE 
DETTATI DALLA NATURA 
ovvero la maniera di conservarsi seno sino ad un'estrema vecchiezza 
esposta a vantaggio dell'umanità. y 
mézio Macone. Quello della scatola di È TERZA EDIZIONE 
DITO) repo sist soffocaz'one , wFILEBLE PERSUT. — dQueso dicob dblbdiaizione, basta se Aumentata déi primi soccorsi da prestarsi. nei casi di avvolenamònto; di apo. 
S oppressione , (af Ani Madia antieh; (salogite chi Torino» 20m cosonas plessia; di asfissia, di annegamento ,.di morsieature di animali velenosi, di una 

ER OLR. ANTA ATRIRIONA gd ari odtarri, gia* Mal le eodizioni del Problema ileli | medicena purgostua, — 4 | nuova cura dell’idrofobid, del tempo necessario per la digestione degli alimenti 
3 cerato ma Arr presta 3 riti coi abi Uorquando è prode Vit SRI dilaiabià è Vin BEVEAAI toniche.” Le. pen atc:, edi molta interessanti ricettò di medicina domestica. Un voltime L. 195 
Prezzo della scAtola 5 Ret — Queste | Lovassetis, farm. Yin Parigi (rué iffisasie diirionelibile, 1I che nos può dirsi bene dall''Aagua & franco di posta a destinazione. Chi no acquisterà tre copie, avrà la quarta grafia, 


Ratiti “di i Sedins è di altri i. 1a dose ni regola sebondo  l'atà cd Il i ? i i i Ly Via 
specialità si vendobo solo alla farmiatia | dé la Monnaie, 49). Fi. ®. da Due Le FA rango sa a de ie LE on ara mine all'Emporio. Libratio @i Felice Borri è Comp., Bir 


franco-italiana di Rèrnardito Ghio già Agente commissionario per l’Italia D. fiortano fitlimenti. Citocuno può ssugliero, Her purghrsi, l'ora ed | 
Biongini, via S.* Marià, n, 8, dirimpetto | Movpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Sho più gil convengoro, a aormna della aue sesupazioni abituali. L'azione 
alla chiesa, a Torino. Vendita prosso la farmacia Bonzavi. disbilitanta 601 |iuudit essendo heviralizzata completomwnta dii’ use di initribnte altmentarione 
as) fu sì sbe si ‘pià ricorrere a questo farainaò ogumusivalto otcorrà. | medici che usane 
n è quelo purgante noe incontrano più, nei loro maisti, quella Mpugnanza a pra 
più 


PRIRANO, DANOVARO cone, DI GENOVA | feti nre fra eo ed in 
SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE COPERTA gine O pa ri a 


OL19 D’ELEQUELE CRISTALLAZZATO 
a fior di Bengala 


L Elewmeéle; clio «Stratto del’alb'roò dato stesso nome, originerio 
dell'Asia, è dolce ed untuosb: Odorante. per matura, «sso tum perde quel 
profumo che, se è fiuz:0, stomipone soventi le poniato e gli olii profu- 


Viaggi rsa e la iddicatton stive del DI Memaut, tol. Bi 135 pagine, tpediose i 
I FORA QA-GENOVA $ NAPOLI ihcedle pis ; pi mari tara E Bocche Frag net Fap. Pr nio DAR o per la loro belli capigliatura ch'esse con- 
Da Gonova a Nipoli toccando Livorao } Da Nepoti a Genova tercando Livdonio Pa cri i Hani * servano morbida, brillante e d’on nero d'ebano fino all'età più avanzati, 


Il lomed!, taercolòdì, giovedì, venoriì, | "li lunedì martodi, mercoledi, giorbdi 
gabbato, domenicà di ogni settizbàda, a | +eteriì 4 domenica di ogni sellicaana a 
10 orè di serà. L dre pomeridiane. 

Viaggio diretto da Ghuova n Napoli | Viaggio diretto da Napoli a Genova 

MM martedì di oghi esttitàànà, a 10 J li sabbeto di vgni settimana a dare 

Ure di séra. ME Poiwionidigne. 3 
Visaglo ebuGmadario a EARBIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 
Ri ira da Marizita ar Appena ine, aPirionza sa Ne per Marsgtiy ide 
ata, Livorno, Napoli, la, | gando Lon : HS ent, anfredonia, 


fanno uso dell'olio d'Elsomrèle ne! sno: statò naturale, È 
L'Oîio &'Eieoméle d'Asia è dolce ed n itnoso, si funde facilmente 
al contatto della mano, impedisce ai c»pell: d'imbianchire, e dà loro una 
morbidezza cd una lucentezza ammirsbile, = 
Si verde L.:® il vaso, e si sped'sse in provincia mediante vaglia pi- 
s'ale \affransato, à 
Presso l'Agenzia Giornalistiea , prtici della Fiera, n. 28, 
rimpstto al cappel'aio Bianchi, Torino. 


Vendita in Terino da Bonzani è'da Depanis e nello prinerpali farmacie d’Italia 


Goccie rigenetatrici del Dott. S. THOMPSON 
Volete ridivenire forte e robusto? Fité uid delle Goccie rigene- 
ratrici, Lhompson nell’ impotenta, debolestà fietvesa, dobilezza dello reni, debo- 
Terza digestiva, nello spossatnanto, nella mentanta di forze, nella sterilità, nelle 
vertigini provenienti dalla debolezza, nelle convalescenze, ecc. 
Proto L. 6 90 con istruzione Una sola boccetta besta nella Rae dei 
to de 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHE 


gio. finazio, ina | A casi. per la guarigione. Per maggiore inf: icne I i il Tratt , i I H ? 
E Lf Peo e Ea, Cotrone, Catàiia, ci RETE lattio oreniché del deli. Thofipioi PE E ala ciiaia Rae Presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino 
aci, Manfredoni ii e Te- { gio, Pixo, Paola, Nafoli, N Metodo di ; ] ì 1 VII ) 
moli, tnt + suariadì Sa pr MENTA (AO tuti i i Agip ra NI e nere ARTCOLI IN GOMMA È IN CAOULOHE LCA, Roo. 


Prezzo del Trattato L. 1 50, Totinò, alla Dbrorià Luigi Kév.ena. I ic: i 
Thompson si \rovano nella farm:éia Tiriéos, nr Vane sca 


CALZE PER vARICI, semplici, in cotone, | caTATERI: campenetTe da B0al.3 
filo e seta da Î 6. 10 è 15,  CAmweTTI diversi per injezioni, da e. 50 
Dette a ginocchiera da L. 11, 17, 2 aL. 1. 
Dette,.a cosciale, da L. 16, 22, 32;.36, j CUSCINI da viaggio da L. 1 
Semplici, forti, in filo, da L. 10 21° I Detti Ettbrroidali, da L 
Dette a ginocchiera, id. da L. 16. è 18. ‘ CoRWETTI acustici da L. 8. 
GivocchtERE ia cetone e filo daL. 5 e 8. BrorocLrss o Clisteri, da L. TG; 9, 
coscraLi in cone è filo da L. 5 e 8. led 
POLPAGGI — id. id, da L.5e8,. trIcatorI del Dott, Eguisier, dal 15, 
cintURE In cacutejduth da fanciullo, da 18 e 920, 
Leb: OninàLi portatili da nonio o da dona, da 
Dette da uomo e da donna ipogastri- L. 7, 8,9, 12, 15 e 20. 
che addominali da diversi prezzi. | Detti da letto, da L. 5a 7. 
cunti semplici, da L. 2 a 10 6.15. |. Detti da viaggio, da L. 7. 


Società gICA ANTINI LITTA © C. 


Con privilegi esclusivi 1859 è 
Calòriferi ad aria calda; ad nequa calda gia vanore er 
oss, Ospe sn 


n na " n 

EN Fabbrica i 5 ‘ È 
PATE pe GRORGE ottica so fe i, 28, ria, 
conoscitito bMcacissimo contro le infiammazioni ed irritazioni della gola e del petto, 
Gohoscitite Sbtto il nome di iN2aEDDATERA, BAUGRDENI, ESTINZIONE DI VOCE, QA- 

TARRÒ AGUTO 0 AsdNICO, ASMA, TOSS8 CANINA, è.contro il GRIPPR. x 
Questa pasta, d'un sapore piacevolissito, calnià la tosse è facilita l’'espettorazione. 
S IR 0 P KH. Fa L (t) N Iii a Porigi, 28, rie Paitbont. 

li Ò 7 uésto siroppo, d'un sapore pi 
Jotssine, è emtimvntemiente utile in tutté 1 dadisposisioni delta gola, “tel ao e 
leliò Stomaco, Bsso costituisce ìl vero specifico per le infreddature, raucedini, cas 


Fiscaldam-Mto di palezzi. appartamenti, prigioni, chiese, ospedali, collegi, tea 
scuol , caserme, manifittare, bigatteris, serre ed ‘ègtài ‘Ultro Lubile di quialsia 
capacità. Per asciugamenti: di tessuti, panni, stampati; séte; coe. Pet essicamenti 
di pianto, a frati, vr Per uso di tavanderi: haggs eco. e 
tino, via Lagrange, 25 — Mitino, corso Porta Magenta — Fir 
Palazzò Gotico del Cav. Villa suli Pràto, ee oe dl 


tatti, tossì hefvose, asma, tessi canine 6 contro il geip 


b Saeco gii n È . Detti doppi da Li 3 a 15, * PERI per injezioni, da L. 4 a. 10. 
À T 171} 1) } di Pat GEToRbo pniivo pettorale è congiosta di sostanze dolcificanti è .tonjehe, le soté | CINTI Pe eagazzi, dal. 1 50 PESSARI salta fissa, Li 2 50, 
U e ip e e orè ai Sono per guarire le indisposizioni recenti, del petto e pèr calmar quelle aLe5. Y Detti in gotta elastica, L. 1. 
| per le qu.ui i soccorsi dell arte sono impotenti — Prezzo L, 4 Al dacon, austeRrI inglesi da L, 9, ì BEnRABRACCIA è senmacoscre de liré 
ACETO DA TOELEtTÀ Gone RI DI A ID end rest Va der bf n. vevaons || Detti americani da 5. | aes ; 
Pridibia) di Ardgori: Franza. dai Pieri, a Dello princirali fareterio ditalta i SCISDI Ravina [Preti e PSI ZE 250 MORIANORA por falano; 110.6, 600000] 
L'9 scufzziorit da fioniò da derit. 23 a 50. 


aL. 7. 
Detto per ventose, dà L. 3 50 e 4. È Detti da dorma da fi. i, 1 50% 
È inblti altri attitoli delle principali Cast (i Frafibià è d'Inghitérrà: 


PORTAVOCE IN BINIATURA D'ABDANAB 
SORDITA 


5 ATuova actoperta di un apparecchio atusticò 

Uesto apparecchio bt assh in. efficacia tutto ciò. che è stto. prodotto pet 1° 
alleviamento di qaistà ibformità, Modellatò sull'orecétio, color cn ed imper” 
CANI; non avendo clie na éentimetro di diametro, questo piccolo oggetto #615°? 
Da ‘meno sì: potentemente shli'udito elie l'orgitò Sl più di 9 riprende la 
‘unzioni. Insomma questa scoperta offre tutti î vantaggi possibili relativi que 


fe 


‘% Di FÙMATO FARSCO Di Mmintuzze 

Contro la tisì, affezioni serofolose, tossi croniche, roumittivmi, 
dei fan 

od 2 agi al, gotta, Perti Spaerila. (iso Imgrassa.) — 

A Portel, reo Castiglione, 1.3 Deporlia in tutta lo bueno fermario. 


| Votidita in Milano Presso Bertarelli di 


Pipe gii Tommaso; in Torino alla farm. Bonzani, 


tons n STITICHEZZA, UMORI VISCID,, ceci gy ppt YI 
5 pile guariti completamente coll’uss dei UU TTI BUVIGNAY 
| * fitano Îl loro nome, e si può dirs che per di ciel) che VE ARE. 
« ad ua afelio Situro un gusto bd nat toni got: Rit eni Da 


NAW farmacista in a: 


terribile malattia. 
Gli apparecchi possono essere inviati, qualunque sia Ja distanza, col loro astuccio 
a colle loro istruzioni, non che una quantità di attestati sopra la loro efivat 
pl prezzo Sdi #85 fr. il pàio in argento; 2@ fr. il paio in argento, Jo 
Spedizione în provincia contro vaglia postale di fr. 16 per quelli in arprala 
e di fr. 2A per quelli in argento dorato, 


Indirizzarsi (franco) al sig. Abraham, Ch -Élys parigi! 
all'Agenzia Di Miomdo, in Torino; via delos ci TEA nt 


ANTHRACCHIA BARRAL 


Rtowa BSStaZA rotto rinomata per Jovare !è iacohie di Ped 
L 


Celle ‘malattio veneree, polluzioni, vie pro, 
un 'és-rceizio pratico. di 36 anni; ; 
autore delle seguénti opere: Delle 
ora, per. l'impi egli d. 
) dizione, 4 Della gotta, ‘fr. £ 
fia 5, £r Incesto, d'ASShi  Kocco, portina n. 2, ind destra, 


no Doragtossa, Al balcone del 4° pi i 
Per la visità ti sua Scrivere NOA. LU 


PRONTA - SENZA 


perda, stbkrina, cutrarme, ecc. dalle sets 1 A 

j Ì N i, lama, carta è qui 

Volta, ‘nei Tsi ll: tdore, nè alterare Î'colori. Preazo della heesettà 
Deposito ‘contre i Totino presso l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospe|| 


ale n.8. (Spedizione ini provincia). 


| RA A A dr 
INCHIOSTRO DI FRANCIA 
di qualità eccellente, di ogni.colore;, scero, dicsa, violesso, 90990) | 
«, al prezzo di centesimi 30,.40,50,; 60; ed oltre.la boccetta, 
Deposito preseo.l’ Agenzia D; Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5, Torino: 
_———il.o- 


®pro ton pedate. 
re 3 DEAZENS a. da, ti de Chaleari. 
1 d i =» Que iteolo ‘inòbile è ormai 
APPAREOCHI ROGIER-MOTHES COBTRO LE ERANAZIONI, e, Pot 1 ignore eran 
. Tnfercettano et dele fosse, dei bg) èloache, e latajpi, gcc. Approvati, da) . 6a o. Di Regno fs n si egne co 
Comitato consultivo d'igrene pubbli , dal Consiglio di Sanità, dalla Società d'in: $ èFn tà, la sputacchierà fgiotiem rota i suo ‘pesto ‘tanto. nella. srent$ 
gorasgiamento © quella degli architetti, co. Medaglia di 1 lkoso sll'Esposiione $ ta:più semplice, quanfo nel più FiSeo Saleng. cre! 50° Posto tanto nella stanza 
Lo pg erat carni agi SI rr Per 23 sviet Lp da La Nata a Li: 38 ed'oltte. = Deposito generale in tal pressa 
Ì " dimandare namifesio, © Mo franco. — iene gonzia D. , via dell'Ospedale, (Spedizionè i vinci 

dti n posi n o . (Spedizione im provincia) 
Fiothee, Gi Ì degli, padali, dal genio poso LERBhiprti della marina fÈ -—_ rn x ile 


Tipografia dell’Opinione diretta da lc, Carbon: 


DI 


il pred 


temp9a 
e sbag 
> giornal 

I sj 
gati di 
abbuor 


chiesto, 
governo 
d'italia; 
che sì 


buona r 
risca il 


spose: 
stione ul 
deputata 


Molta 
Mistro 


